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1 IN COPERTINA

Il 17 marzo 2021 il Tricolore ha sventolato sui pennoni delle 
Sedi dei Gruppi Alpini della Sezione di Varese in occasione 
del 160mo Anniversario dell’Unità d’Italia, che la pandemia ha 
impedito di celebrare come gli Alpini avrebbero desiderato.

IN ULTIMA DI COPERTINA
I messaggi augurali per la Santa Pasqua, del Presidente 
Sezionale Franco Montalto, di S.E. Mons. Giuseppe Vegezzi, 
Vescovo ausiliare di Milano e Vicario Episcopale zona 2 - Varese, 
dell’Assistente spirituale della Sezione don Giorgio Spada.
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Un anno è passato...
Giusto un anno fa, nel numero 
pasquale del nostro giornale, avevo 
scritto un articolo di riflessioni sulla 
pandemia da poco manifestatasi e 
sui suoi primi effetti: francamente 
non mi sarei aspettato in quel 
momento che a distanza di un anno 
ci saremmo ancora trovati in una 
situazione quale quella che stiamo 
attualmente vivendo.
Dopo un illusorio periodo di “semi-
libertà” la scorsa estate (di cui 
poi abbiamo purtroppo pagato le 
conseguenze in autunno) ci siamo 
trovati di nuovo costretti in casa, 
con restrizioni e divieti sempre più 
stringenti, soprattutto in occasione 
di quelle festività che invece erano 
tradizionalmente dedicate alla 
socialità familiare e non.
Certo è cambiato l’atteggiamento 
psicologico: allora vi era sì paura 
per un male sconosciuto, ma anche 
una certa spensieratezza, quasi ci 
trovassimo di fronte ad un “gioco” 
nuovo, che ci consentiva di riscoprire 
valori intimi, normalmente soffocati 
dai ritmi della vita moderna; su tutto 
la convinzione che in breve tempo 
la situazione si sarebbe comunque 
risolta in modo positivo.
Così non è stato e di conseguenza 
quello spirito di sopportazione si è 
gradualmente consumato, lasciando 
spazio a rabbia e sconforto, 
soprattutto per colpa delle gravi 
conseguenze economiche che le 
varie chiusure hanno determinato.
Ormai non vediamo più gente che 
si affaccia ai balconi per cantare, 
ma bensì persone in piazza 
per protestare, magari senza il 
dovuto rispetto alle norme sul 
distanziamento, oppure volutamente 
impegnate a trasgredire queste 
per far valere un errato concetto di 
libertà personale.
Fortunatamente però l’uscita dal 
tunnel sembra vicina grazie a quelle 
vaccinazioni che finalmente si 
stanno cominciando ad effettuare 
in forma massiccia, nonostante gli 
scetticismi ed i timori di alcuni e le 
furberie di altri. Ed è francamente 
bello vedere che a capo di questo 
grande sforzo organizzativo e 
logistico è stato recentemente 
messo a capo un militare, che 
sfoggia con orgoglio il suo cappello 
alpino e che forse anche per questo 
sta ingenerando fiducia e molte 

(Il Direttore - segue a Pag. 4)

In memoria del Dottor Roberto Stella:
“Per onorare i morti aiutando i vivi”

Quando la tempesta del Covid, questa terribile pandemia tuttora in corso, ci ha travolto non 
avevamo coscienza di quel che ci attendeva. Quando tutto era ancora incomprensibile 
per la grande maggioranza dei cittadini, alcuni coraggiosi medici e infermieri mettevano 
a rischio la loro vita per assistere chi stava soffrendo pur non avendo tutti i necessari 
mezzi di protezione. 
Il Dottor Roberto Stella, medico e alpino della nostra terra, è tra coloro che in vita non 
si risparmiava e che, dando tutto se stesso per compiere il proprio dovere, ha pagato il 
prezzo più alto. Ha onorato il suo giuramento di fedeltà alla sua missione.
La sua scomparsa a causa dell’infezione da Covid-19 aveva destato grande emozione.
Senza indugio, la Sezione di Varese decise di onorare la sua memoria aiutando coloro 
che più si trovavano in difficoltà: gli operatori della Sanità dei nostri ospedali. Sin da 
subito la risposta dei Gruppi della nostra Sezione è stata formidabile. Ma accanto ai 
contributi dei nostri iscritti, ecco che numerose associazioni del nostro territorio iniziarono 
a far pervenire donazioni, insieme alle donazioni di numerosi cittadini. Il messaggio 
ricorrente era: “Ci fidiamo degli Alpini, sappiamo che il denaro che doniamo sarà gestito 
con generosità e limpidezza”. 
Per questo, tutti insieme siamo riusciti a compiere quel che oggi riassumiamo in poche 
righe. Perché siamo stati uniti tra noi, mettendo la forza della nostra Associazione al 
servizio del nostro territorio; perché siamo stati aperti ai gesti di amicizia e di solidarietà 
che il nostro territorio ci ha indirizzato; perché abbiamo ascoltato la voce degli operatori 
della Sanità e risposto alle necessità reali che ci sono state presentate. 
In aggiunta a tutto ciò, a loro volta le aziende alle quali ci siamo rivolti per trasformare le 
donazioni ricevute in materiali da impiegare concretamente nei reparti, hanno sostenuto la 
nostra iniziativa e hanno reso ancora più efficace e fruttuoso il valore delle nostre azioni. 
A tutti i Gruppi, a tutte le associazioni amiche, a tutti i cittadini e a tutte le aziende che ci 
hanno permesso di realizzare questa iniziativa va il nostro ringraziamento. 

Di seguito riportiamo il valore delle attrezzature e dei materiali donati. 
Totale donazioni in denaro ricevute dal 18 marzo al 13 luglio 2020: Euro 68.895,10-
Donazioni in beni strumentali e materiali medicali effettuate ai seguenti istituti ed enti:

Ospedale di Circolo Varese• 
Ospedale di Circolo Busto Arsizio• 
Ospedale di Circolo Saronno• 
Istituto Clinico Scientifico Maugeri Tradate• 
Centro S. Maria del Monte-Fondazione Don Gnocchi Malnate• 
Istituto Sacra Famiglia Cocquio Trevisago• 
Casa di Riposo Residenza Prealpina Cuvio• 
Residenza Sanitaria Assistenziale Casa Famiglia Carnago• 
Coop. Sociale Onlus Nikolajewka Brescia• 
Protezione Civile Sezione Varese (per attrezzature di sanificazione) • 
Comitati locali Croce Rossa Italiana del territorio sezionale • (segue a Pag. 4)
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Valore delle donazioni
Euro 6.244,24- ...........Liquidi disinfezione e termometri digitali
Euro 16,400,00- ...........Frigoriferi medicali L160 e L400
Euro 8.400,00- ...........Deviatori ossigeno per ossigenoterapia 
Euro 6.309,84- ...........Mascherine FFP2 e FFP3 con 

reggimascherina nucale
Euro 22.314,42- ...........Dispositivi medici di umidificazione per 

ossigenoterapia
Euro 1.104,10- ...........Materassi gonfiabili, coprimaterassi e 

pompe manuali
Euro 135,00- ...........Saturimetro
Euro 3.172,00- ...........Ecosanificatori generatori di ozono
Euro 1.220,00- ...........Tute integrali con cappuccio ecografico

Euro  215,20- ...........Termometri ad infrarossi
Euro 4.461,60- ...........Materassi antidecubito 
Euro  742,50- ...........Visiere protettive 
Euro 70.718,90- ...........Totale uscite 
Euro  1.823,80- ...........Rimborso IVA a dedurre (in sottrazione)
Euro  68.895,10- ...........Netto in uscita per donazioni effettuate
Come già anticipato, le Aziende presso le quali la Sezione ha 
approvvigionato i materiali elencati (ACF Italia di Taino e SPM di 
Marnate) hanno dimostrato grande considerazione per la nostra 
iniziativa e, in segno di concreta e spontanea partecipazione, 
hanno offerto e consegnato ulteriori beni strumentali e materiali 
medicali per un valore di circa Euro 31.100- consentendo così di 
raggiungere un valore complessivo donato di circa Euro 100.000-.

Franco Montalto

speranze tra la gente.
Anche la nostra Associazione è 
stata gravemente colpita da quanto 
successo: colpita in primo luogo 
perché molti Alpini sono “andati 
avanti” in questo periodo a causa 
di questo maledetto Covid. Colpita 
poi perché molte delle nostre 
attività sociali sono state obbligate 
a fermarsi, sia a livello nazionale 
(ad esempio non sappiamo ancora 
quando si potrà tenere la prossima 
Adunata Nazionale), che locale.
Dall’altro lato la crisi ha determinato 
una forte pressione sulle nostre 
strutture dedicate alla protezione 
civile, che però hanno potuto 
continuare a valersi del pieno 
supporto dei nostri associati, sempre 

pronti ad agire come volontari 
quando ve ne sia la necessità, nel 
pieno rispetto dello spirito alpino.
Sintomatica dell’attuale situazione 
è anche la composizione di questo 
numero del nostro giornale in cui, 
sparita per forza di cose la cronaca 
sportiva e fortemente ridotto lo 
spazio dedicato al Gazzettino, 
dominano gli articoli rivolti all’operato 
della Protezione Civile ed alle 
nostre iniziative volte a supportare il 
personale e le strutture sanitarie. 
In quest’ottica si pone anche la 
decisione di dedicare la “prima 
pagina” del giornale  (Pag. 3) al ricordo 
di un medico (ed alpino) caduto sulla 
linea del fronte della guerra al Covid: 
nel ricordare lui vogliamo ricordare 

con somma gratitudine tutti quei 
purtroppo numerosi sanitari deceduti 
in questa battaglia.
Ed è proprio per ricordare loro e per 
ringraziare tutto il personale sanitario, 
che la nostra Sezione ha promosso 
una raccolta di fondi che ha ottenuto 
lusinghieri risultati ed a cui è dedicato 
il sopra menzionato articolo.
In conclusione, vorrei porgere a tutti 
nostri lettori, anche a nome di tutto 
il Comitato di Redazione, i migliori 
auguri per le ormai prossime festività 
pasquali, nell’auspicio che nel numero 
pasquale del prossimo anno si possa 
raccontare di un’epidemia conclusa 
e di una ripresa di una vita normale 
anche per la nostra Associazione. 

Il Direttore

Comitato di Busto Arsizio Comitato di Gallarate Comitato del Medio Verbano (Gavirate)

Comitato di Saronno Comitato di Valceresio Comitato di Varese

Consegna di confezioni di materiali sanitari ai Comitati locali della Croce Rossa Italiana

In memoria del Dottor Roberto Stella  (segue da Pag. 3)



MARZO 2021 pag. 5

Ogni tanto guardo con affetto il mio 
zaino, lo tengo in un grande sacco 
trasparente, solo io lo posso toccare è 
“sacro” è rattoppato, scolorito, alcune 
cuciture sono state da me sostituite 
con ribattini, lo guardo e ricordo....
Lo comprai (anni cinquanta) in un 
negozio in Varese che ora non esiste 
più, il proprietario mi disse “Con 
questo non mangerai pane inzuppato 
d’acqua, vedrai quanto ti durerà.”
Aveva ragione…
Lo guardo e mi rivedo giovanissimo, 
iscritto al CAI, iniziai a conoscere 
concretamente le Alpi e le Prealpi, la 
scuola di roccia… partivo con lo zaino 
colmo di generi alimentari e qualche 
ricambio di calzettoni ecc. 
Rientravo con lo zaino semivuoto. 
Lo riponevo con cura, in attesa della 

prossima uscita. 
Recentemente ho preso consapevo-
lezza che lo spazio lasciato era 
colmato largamente da preziosità 
acquisite durante le trasferte, un 
carico che non ha mai gravato sulle 
spalle, anzi arricchì la mente, il cuore 
e contribuirono a plasmare lo spirito 
e il corpo.
Ciò che sono oggi è dovuto anche 
al sopracitato “peso”: amicizia, 
solidarietà, rispetto per l’uomo e la 
natura, ovviamente amore sconfinato per 
la montagna che per me è sempre stata 
amica, avversaria onesta si presentava 
nella sua maestosità indipendentemente 
dall’altezza, ed io piccolo omino cercavo 
di arrivare in vetta. 
Ho messo in pratica tali insegnamenti? 
Non tocca a me esprimere il giudizio. 

Grazie caro zaino, compagno di tante 
avventure, grazie per aver portato 
a casa gli insegnamenti che magari 
distrattamente sfiorai, ed ora mi 
accorgo quanto hanno contato.
Unitamente ad un altro “cimelio” che 
conservo ed accarezzo: la piccozza 
(come scritto “dall’acciaio ceruleo”): 
spesso mi hai aiutato a superare 
nevai, ghiacciai, mi hai sostenuto 
quando mi appoggiavo per tirare il 
fiato, sei stata sicurezza nei pendii 
molto ripidi. 
Ora carissimi amici mi siete compagni 
nei ricordi e ancora provo (ricordando) 
albe e tramonti che mi suscitarono 
batticuore e commozione.

Alpino Oris Varese

A mio avviso il periodo di forzata 
reclusione, ha avuto qualche piccola, ma 
utile positività, ho avuto più tempo per 
leggere e, anche grazie alle fotografie, 
per ripercorrere, con il pensiero, sentieri 
alpini, nevai, ghiacciai, arrampicate su 
roccia ecc. 
Tutto ciò non mi ha procurato malinconia, 
mi ha fatto rivivere le belle giornate 
passate a contatto con i silenzi che solo 
gli spazi alpini sanno dare, immagini 
mozzafiato, ho ricordato il “dialogo” che 

si svolgeva tra le mie mani e la roccia, ho 
rivissuto le serate passate nei rifugi con 
gli amici, le membra un poco stanche, ma 
con il cuore che cantava. 
Ho ricordato con commozione, la 
prima volta che portai mia figlia, Anna, 
a compiere una piccola ascensione, 
partendo dal rifugio Zoia, Val Malenco, 
alla vetta Pizzo Scalino, metri 3330. 
Io e lei soli!!! uniti da una corda, ma 
soprattutto da un vincolo di amore e di 
fiducia profondo. 

Ma accanto a questi ricordi sono affiorati 
tanti volti di amici, alpinisti o Alpini, che 
nel corso degli anni sono “andati avanti”, 
tutti mi hanno arricchito moralmente con il 
loro esempio.
Purtroppo l’elenco si allunga sempre più, 
a tutti va il mio pensiero riconoscente il 
mio grazie e arrivederci... 
(senza premura)

Alpino Oris Varese

Il mio zaino

Pandemia, non solo periodo oscuro 
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... del 7 dicembre 2020
Partecipano alla riunione, che si svolge in videoconferenza per 
le limitazioni di spostamento e riunione imposti da DPCM in 
vigore, il Presidente Montalto Franco, il Vice Presidente Vicario 
Resteghini Daniele, il Vice Presidente Vanoli Ferdinando ed i 
Consiglieri, Bonfanti Alessandro, Cadario Armando, Camisasca 
Gianmario, Farè Maurizio, Fiscato Stefano, Galmarini Angelo, 
La Grotteria Guido, Pavanello Tiziano, Pedroni Fabrizio, 
Portatadino Massimo e Spreafico Roberto.
Partecipa il responsabile dell’Unità di Protezione Civile Fidanza 
Stefano.
Partecipa il Consulente dello Sport e Tesoreria Montorfano 
Guglielmo.
Collegato dalle ore 22:00, durante viaggio di rientro da missione 
CDN, il Consigliere Bassanese Severino.
Il Presidente, verificato il numero legale dei presenti, passa in 
discussione i punti all’O.d.g.
1) Approvazione del Verbale della riunione C.D.S. del 28 
ottobre 2020.
Il verbale è approvato all’unanimità.
2) Attività di Protezione Civile. 
Stefano Fidanza riferisce le attività svolte dall’Unità di Protezione 
Civile da inizio 2020 a fine novembre, evidenziando come anche 
il recente periodo sia stato di notevole impegno.
Dati riassuntivi dell’attività 2020 dell’Unità di Protezione Civile Sezionale
Dati gen feb mar apr mag giu lug ago set ott nov Totale
Giornate uomo 44 90 229 450 390 237 96 75 161 162 259 2193
n° Volontari 18 44 50 60 56 82 37 39 64 66 63 579
n° Attività 4 8 10 10 9 10 6 4 15 13 8 97

Dopo i mesi di piena pandemia, marzo, aprile e maggio, il mese 
di novembre è stato sicuramente mese di grande impegno. 

L’attività del Punto tamponi alle Fontanelle di Vedano, • 
con notevole afflusso di persone e punto massimo di 1.380 
tamponi/giorno, oggi 850, ha impegnato i volontari nelle attività 
di gestione mensa per tutti gli operatori e per supporto al 
controllo afflussi. Anche la logistica ha impegnato i volontari 
per smontare e rimontare più volte le tende. Non ultima la 
notevole nevicata di venerdì 4 dicembre, che ha atterrato le 
tende, fortunatamente senza danni; le tende il sabato sono 
state recuperate e rimontate all’interno. Si è inoltre aiutato il 
personale intervenuto con mezzi meccanici per il successivo 
sgombero della neve.

E’ stato fatto un intervento AIB di bonifica, dopo un incendio • 
provocato a Maccagno dalla caduta di una linea elettrica. La 
zona era per di più impervia e raggiungibile solo a piedi con le 
attrezzature in spalla.

Essendo stato riattivato il Centro Operativo Comunale di • 
Caronno Pertusella la squadra P.C. locale ha ripreso le attività 
di consegna spese ed altro alla popolazione.

2 volontari AIB hanno partecipato e superato il corso per • 
specializzazione alto rischio incendi.

Dal 5 al 12 dicembre una squadra di 3 volontari AIB saranno • 
in servizio all’Ospedale di Bergamo.

Dal 12 al 19 dicembre due nostri volontari daranno supporto alla • 
Sezione di Luino durante il turno di servizio all’Ospedale di Bergamo.

Come ulteriori attività nel mese di dicembre è prevista • 
unicamente la prosecuzione del supporto al Centro Tamponi 
delle Fontanelle, con gestione cucina e il controllo degli accessi.
Il Presidente e il CDS esprimono unanime approvazione e 
complimenti per l’attività svolta dall’Unità di P.C. 
Il Presidente riferisce di essere stato contattato dai rappresentanti 
di alcuni Lions che vorrebbero contribuire materialmente alle 
attività della ns/ Protezione Civile; è stato loro proposto di 
contribuire all’acquisto di un miniscavatore per l’unità di P.C. 
Poiché Lions e altre associazioni organizzeranno una loro 
manifestazione in aprile a Busto Arsizio (DPCM permettendo) 
si è concordato di predisporre un’area di presentazione delle 
attività di Protezione, tipo Cittadella.

3) Attività Commissione Sportiva.
Il Cons. Fabrizio Pedroni comunica gli aggiornamenti dell’attività 
della Commissione sportiva nel mese precedente. 
Ai Gruppi che gli anni scorsi organizzavano le gare sportive del 
Trofeo del Presidente Bertagnolli della Sezione di Varese sono 
state richieste le intenzioni di organizzare le gare del 2021; le 
risposte hanno consentito di redigere il calendario riportato di 
seguito e che verrà pubblicato sul prossimo numero di Penne 
Nere.
Località e date del Trofeo del Presidente Nazionale “Bertagnolli” 2021
GARA  LOCALITA’  GRUPPO ORGANIZZ. DATA
Sci Nordico S. Michele Formazza Vedano Olona
 (Sarà ritenuta valida per il 2021 la gara del 21 Febbraio 2020)
Slalom Gigante Chiesa Val Malenco Malnate 21 Marzo
Mountain Bike-Corsa Ferno Ferno Da Definire
Corsa Individuale Brinzio Brinzio 23 Maggio
 (Sarà Prova Generale Del Camp. Nazionale Ana)
Tiro A Segno Poligono Di Varese Tradate 12-13 Giugno
Corsa A Staffetta Carnago Carnago 11 Luglio
Tiro - Marcia Varese Varese 26 Settembre
Le competizioni saranno disputate compatibilmente con le 
disposizioni sanitarie ministeriali eventualmente in vigore nel 
periodo.
Il Cons. Pedroni comunica anche il calendario dei campionati 
sportivi nazionali, riportato di seguito e che verrà pubblicato sul 
prossimo numero di Penne Nere.

Località e date dei Campionati Nazionali A.N.A. 2021
CAMPIONATO LOCALITA’ SEZIONE ORGANIZZ. DATA 
85° Sci di Fondo Vinadio Cuneo 6-7 Febbraio
54° Slalom Gigante Aprica Valtellinese 6-7 Marzo
43° Sci Alpinismo  Macugnaga  Domodossola 27-28 Marzo
5°   Mountain Bike Maggiora Omegna 17-18 Aprile
48° Marcia Regolarità Maser Treviso 5-6 Giugno
49° Corsa Individuale Brinzio Varese 3-4 Luglio
50° Tiro Carabina - Roma Roma 17-18 Luglio
36° Tiro Pistola Roma Roma 17-18 Luglio
44° Corsa a Staffetta Brentonico Trento 11-12 Settembre 
A causa dell’emergenza sanitaria gli eventi potrebbero subire 
delle restrizioni nel numero dei partecipanti e nelle modalità 
di svolgimento. Per avere informazioni si consiglia quindi 
di contattare preventivamente la Sezione che organizza la 
manifestazione.
Mercoledì 18 novembre si è tenuta in streaming una riunione 
di lavoro con alcuni componenti della commissione del 
Campionato Nazionale A.N.A. di Corsa in montagna individuale 
a Brinzio. 
• Verrà inviata lettera al comune di Brinzio e alla Pro Loco 
di Brinzio per comunicare la nuova data di svolgimento del 
campionato nazionale
• Vista la situazione sanitaria contingente viene valutata 
la possibilità di prevedere partenze scaglionate, Pedroni si 
incarica di contattare Renato Romano (presidente commissione 
sportiva nazionale) per informarlo e sentire il Suo parere;
• Cantoreggi ha comunicato che in Camera di Commercio 
Vi sono degli spostamenti di incarichi e che sentirà la Sig.ra 
Sabrina Guglielmetti (Varese Sport Commission) per ulteriori 
aggiornamenti;
• Per aggiornamento volantino verrà contattata la Sig.ra 
Sabrina; 
• Pedroni: contatterà Spreafico per apertura account e-mail 
dedicato e apertura link del campionato su sito internet 
sezionale;
• Si è concordato di aggiornare il nuovo tesoriere sezionale 
Camisasca in quanto verificatore dei movimenti bancari in 
entrata e in uscita;
• Proposta di lotteria sezionale per finanziare l’evento;
• Sponsor: Bugari e Dascanio propongono installazione stand 
Eolo e Vibram; 
• Contattare: Lena Gianfranco (Capogruppo di Carnago) per 
pacco gara;
• Pedroni: contatterà Luigi Bardelli (capogruppo di Brebbia) 
per contattare ditta Miele Porrini;

Verbali del Consiglio della Sezione di Varese
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• Analizzare lista comitato d’onore previsto dalle consuetudini 
dei campionati nazionali.
La prossima riunione si terrà il 10 dicembre, sempre in 
streaming.
4) Comunicazioni del Tesoriere. 
• Ai 10 Consiglieri responsabili di Zona Montorfano ha inviato 
via e-mail quanto risulta come pagamenti non ancora saldati 
dai vari Gruppi: I Consiglieri sono invitati a sollecitare i rispettivi 
Gruppi per permettere la chiusura del bilancio senza sospesi.
Quando i Gruppi fanno bonifici alla Sezione dovrebbero nella 
causale inserire assolutamente il nome del Gruppo, specie 
quando i bonifici sono fatti da conti privati: altrimenti si hanno 
notevoli difficoltà a riconoscere il pagamento ed attribuirlo 
correttamente al Gruppo.
• Per l’iniziativa Panettoni/Pandori degli Alpini sono stati 
ordinati 12.450 pezzi.
Di questi 492 sono stati fatturati da “Aiuta gli Alpini ad aiutare” 
direttamente alle ditte richiedenti; 11.972 sono in carico ai 
Gruppi, 76 sono a disposizione della Sezione per attività 
istituzionali o altre necessità.
Il Presidente ringrazia i Consiglieri Camisasca e Bassanese 
per l’impegno dedicato alla gestione del magazzinaggio e della 
consegna dei Panettoni e Pandori ai Gruppi.
Ringrazia inoltre Camisasca e Montorfano per la gestione 
amministrativa dell’iniziativa.
• E’ necessario organizzare un incontro con responsabili PC 
Fidanza e Canziani, per capire come sistemare tutte le pendenze 
in essere, in particolare le fatture da pagare a supermercati GS, 
in previsione della chiusura Bilancio 2020, 
• Aggiornamento situazione Raccolta Fondi in memoria Dr. Stella:
Sono stati raccolti circa 69.000 €, tutti utilizzati per acquisto di 
attrezzature sanitarie; a questa cifra si sono aggiunte donazione 
da parte delle aziende fornitrici che aumentano il valore delle 
donazioni a circa 100.000 €.
Rimane un avanzo di 2.300 € che si intende utilizzare per 
donare ai 7 Comitati della C.R.I. presenti sul territorio della 
Sezione di Varese pacchi di dispositivi di protezione individuale 
(mascherine FFP3 e visiere in policarbonato). La consegna 
verrà effettuata dal Consigliere responsabile della Zona.
• Per il servizio a Santa Caterina del Sasso sono da chiedere 
alla Società Patrimoniale della Provincia i 4 viaggi effettuati per 
la sezione Varese mese di ottobre e il viaggio di novembre per 
Sezione di Luino
• Calendari 2021 sono arrivati a Malnate presso Alioli: si deve 
definire le modalità di ritiro e di pagamento.
• Stampa e distribuzione Penne Nere nell’anno 2021: si 
dovrebbe analizzare le varie proposte (sono disponibili alcuni 
preventivi).
• Attività falegnameria Don Berlusconi: sono disponibili fino ad 
ora contributi da alcuni Gruppi per complessivi 1.500 €.
5) Colletta Alimentare 2020. 
Il Vice Presidente Vanoli comunica di aver partecipato alla 
conferenza stampa organizzata dal Banco Alimentare il 20 
novembre tramite Zoom. Ha inviato ai Gruppi gli elenchi dei 
supermercati che hanno aderito alla Colletta alimentare 2020, 
numero inferiore rispetto al passato. Il periodo di raccolta non 
sarà limitato al 28/11 ma andrà dal 21/11 all’8/12.
In base alle richieste di informazioni ricevute dai Gruppi giudica 
che vi sarà una buona adesione all’iniziativa da parte degli 
Alpini, anche se non saranno presenti come volontari.
6) Libro Verde COVID-19. 
Il V.P. Vanoli riferisce di aver inviato entro il 17 ottobre al Centro 
Studi A.N.A. i dati comunicati da 48 Gruppi su 78: sicuramente 
alcuni Gruppi non hanno comunicato dati o perché non volevano 
visibilità o perché non hanno potuto svolgere attività nel periodo 
dell’emergenza. Il totale dei dati comunicati dai Gruppi ammonta 
a 17.418 ore e 100.918,00 €.
Spreafico comunica che oltre ai dati per il Libro Verde, come 
richiesto dalla Sede Nazionale, sono stati forniti alla Segreteria 
A.N.A. anche il numero dei Soci Alpini e Aggregati che hanno 
partecipato ad attività nel periodo dell’emergenza e i nomi dei 
Soci defunti a causa del COVID-19.

Libro Verde COVID-19 
7) Tesseramento 2021: situazione consegna 

documentazione ai Gruppi. 
Il Consigliere Spreafico, riferisce che il Segretario Gandolfi ha 
inviato per e-mail ai Gruppi gli elenchi dei soci e la circolare 
con le regole per tesseramento, convocazione Assemblee e 
altro in formato digitale. In Segreteria della Sezione Gandolfi 
ha contemporaneamente lasciato le buste con i documenti e i 
bollini per ciascun Gruppo. 
Quando saranno possibili gli spostamenti i Consiglieri delegati 
alle Zone potranno ritirarle.
8) Indicazioni della Sede Nazionale per svolgimento 

Assemblee sezionali e dei Gruppi. 
Il Presidente riferisce che la Sede Nazionale ha invitato a 
fissare le date di convocazione delle Assemblee Sezionale e dei 
Gruppi entro i termini stabiliti dai regolamenti, seppure con una 
frase che annuncia possibilità di rinvio a causa di sopravvenute 
disposizioni sanitarie. La comunicazione della Sede Nazionale 
è stata già inoltrata a tutti i Gruppi e consiglieri. Le Assemblee 
dei Gruppi dovranno essere convocate entro il 31 gennaio, con 
riserva di eventuali impedimenti per DPCM.
Viene decisa la data del 13 marzo per la convocazione 
dell’Assemblea dei Delegati della Sezione. Saranno in scadenza 
i Consiglieri Bonfanti, Camisasca e Pavanello, che potrebbero 
ricandidarsi per un secondo mandato, e Farè, non ricandidabile 
per fine del secondo mandato. Il termine di presentazione 
delle candidature è fissato a venerdì 12 febbraio (30 gg prima 
dell’Assemblea).
9) Organizzazione della Celebrazione ricordo di 

Nikolajewka 26 gennaio 2021: redazione del programma 
e assegnazione incarichi ai Consiglieri. 

Vengono discussi i condizionamenti posti dai DPCM in vigore 
per l’organizzazione della celebrazione. In considerazione dei 
divieti di assembramento si decide di non programmare salita in 
corteo lunga la Via delle Cappelle. Verrà verificata la possibilità 
di organizzare la messa in Santuario (Pedroni sentirà il Parroco 
di S. Maria del Monte don Sergio Ghisoni per conoscere i limiti 
di ingresso in Santuario).
Si decide di pubblicare su Penne Nere un ipotetico programma 
della celebrazione, suscettibile di variazioni/annullamento in 
conseguenza dei DPC di gennaio.
10) Aggiornamento su servizio a Santa Caterina del Sasso 

per Provincia di Varese. 
Il Cons. Cadario riferisce che l’Eremo è chiuso fino al 15 gennaio. 
Prima di Natale si vorrebbe incontrare, anche insieme alla Sezione 
di Luino, la Società Patrimoniale per discutere il nuovo contratto. 
La provincia ad oggi ha pagato tutti i sospesi, si tratta di decidere 
come corrispondere i rimborsi ai Gruppi per spese di viaggio, 
ovvero se in misura forfettaria o per gli effettivi chilometri.
11) Comunicazioni del Presidente. 
Il Presidente dichiara la vicinanza della Sezione a tutti i Gruppi, 
in sofferenza per la chiusura delle Sedi da quasi un anno a 
causa della situazione di emergenza sanitaria: hanno dovuto 
annullare le manifestazioni e le feste programmate, perdendo 
occasioni di incontro con i soci.
Il Consigliere Tesoriere Camisasca informa che nella bozza 
del D.L. del bilancio dello Stato 2021 sono inserite variazioni 
del regime di agevolazioni IVA riconosciute alle associazioni, 
quindi che potrebbero ricadere anche sui Gruppi Alpini, Informa 
di aver contattato la Sede Nazionale nella persona del Direttore 
Generale, che chiederà chiarimenti al Cons. Nazionale che si 
occupa della materia fiscale.
Il Presidente ricorda ai Consiglieri che attende ancora dai Gruppi 
comunicazioni di eventuale iscrizione tra i soci di Reduci: solo 
alcuni Gruppi hanno risposto.
Esauriti i punti in discussione il Presidente fissa la data del 
prossimo consiglio nel giorno 18 gennaio 2021 e dichiara chiusi 
i lavori.
 IL SEGRETARIO DEL C.D.S IL PRESIDENTE
 Roberto Spreafico Franco Montalto

(Segue a Pag. 8)
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... del 18 gennaio 2021
La riunione si svolge in videoconferenza per le limitazioni di 
spostamento e riunione imposti da DPCM in vigore.
Partecipano alla riunione il Presidente Montalto Franco, il Vice 
Presidente Vicario Resteghini Daniele, il Vice Presidente Vanoli 
Ferdinando ed i Consiglieri, Bassanese Severino, Bonfanti 
Alessandro, Camisasca Gianmario, Farè Maurizio, Fiscato 
Stefano, Galmarini Angelo, La Grotteria Guido, Pavanello 
Tiziano, Pedroni Fabrizio, Portatadino Massimo e Spreafico 
Roberto.
Assente il Consigliere Cadario Armando.
Partecipa il responsabile dell’Unità di Protezione Civile Fidanza 
Stefano.
Partecipa il Consulente dello Sport e Tesoreria Montorfano 
Guglielmo.
Il Presidente, verificato il numero legale dei presenti, passa in 
discussione i punti all’O.d.g.
1) Approvazione Verbale Consiglio del 7 dicembre 2020.
Il verbale è approvato all’unanimità.
2) Attività di Protezione Civile.
Stefano Fidanza riferisce le attività svolte dall’Unità di 
Protezione Civile nel mese di dicembre 2020 e prime settimane 
di gennaio, evidenziando come anche il recente periodo sia 
stato di notevole impegno.
• Prosecuzione attività di servizio cucina e logistica presso il 
Punto tamponi alle Fontanelle di Vedano Olona.
Riallestimento dello stesso punto tamponi in area coperta a 
seguito delle nevicate succedutesi.
• Supporto a CCV Città Metropolitana di Milano per sgombero 
piante abbattute a causa del maltempo e nevicata di fine 
dicembre:
• Pulizia parcheggi e strade di accesso presso RSA di Caronno 
Pertusella (attività svolta dai volontari locali)
• coperto turno durata 1 settimana con personale AIB presso 
Ospedale fiera di Bergamo (2 volontari alto rischio e generico) 
la settimana successiva 1 volontario generico a supporto della 
sezione di Luino;
• Unità cinofila è stata allertata per possibile attivazione a 
seguito terremoto in Croazia.
• Inviata ai responsabili di squadra lo status relativo agli 
interventi 2020 per ogni singolo volontario al fine di capire le 
motivazioni delle assenze e provvedere ad eventuali uscite dal 
ruolo di volontari PC ANA;
• Allo studio fattibilità di sostituzione tute da lavoro;
• Interessamento da parte rappresentanti di alcuni Lyons che 
vorrebbero contribuire materialmente alle attività della ns/ 
Protezione Civile finanziando un progetto finalizzato all’acquisto 
di macchine per movimento terra,
3) Attività della Commissione Sportiva.
Per l’organizzazione del Campionato Nazionale di Corsa in 
montagna individuale a Brinzio si sono tenute due riunioni, una 
a dicembre e una a gennaio.
• Verrà inviata lettera al comune di Brinzio e alla Pro Loco 
di Brinzio per comunicare la nuova data di svolgimento del 
campionato nazionale. 
• Sono state cambiate date e programma sul Volantino di 
presentazione del Campionato, inoltre è stato attivato un nuovo 
account e-mail dedicato (corsanazionale.brinzio@ana-varese.it)
• Sono state inviate lettere generiche di richiesta 
sponsorizzazioni.
Sono invece da consegnare agli sponsor più importanti lettere 
personalizzate, concordando visita di rappresentanza della 
Sezione e del Gruppo di Brinzio per presentare ufficialmente 
l’evento. Pedroni chiede autorizzazione ad inviare la lettera 
ai Gruppi Alpini invitandoli a collaborare per interessare altri 
sponsor.
• Si è avuta conferma che la responsabile della Varese sport 
Commission continuerà a seguirci per organizzare l’ospitalità 
alberghiera e contatti con la Camera di Commercio. Si dovrà 
inviare una richiesta per utilizzo del logo (già concesso 
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verbalmente), inoltre verificherà la possibilità di ottenere un 
bando per le attività sportive.
• Si intende proporre una lotteria sezionale per finanziare 
l’evento: da tenere in considerazione la nuova normativa 
fiscale/tributaria per le associazioni che probabilmente entrerà 
in vigore dal 1° gennaio 2021, 
Il Cons. Camisasca ha illustrato le problematiche fiscali/legali e 
si riserva di analizzare lo statuto dell’associazione alpini brinziesi 
sulla quale ci appoggiamo per fatturazione e partita IVA.
• Richiedere contributo a Provincia di Varese e invio permessi 
a Enti pubblici
• Richiesta per tenda e docce a Protezione civile ANA: 
preparare richiesta per formazione volontari e trasmettere 
a Fidanza. Prevedere anche richiesta preventivo ad azienda 
esterna nell’eventualità che P.C. avesse ancora impegnate le 
tende per l’emergenza Covid. 
• Analizzata lista comitato d’onore previsto dalle consuetudini 
dei campionati nazionali: si decide di ridurre al minimo
Pedroni comunica che la Commissione Sportiva Nazionale ha 
annullato le gare sportive invernali e riassegnata l’organizzazione 
alle stesse Sezioni per il 2022.
A seguito di tale decisione il CDS decide di annullare anche la 
gara di slalom organizzata dal Gruppo Alpini di Malnate che si 
sarebbe tenuta a Chiesa Valmalenco il 21 marzo 2021.
Per quanto riguarda le gare nazionali estive ci sarà un ulteriore 
aggiornamento a marzo per verificare l’andamento della 
situazione sanitaria e le nuove disposizioni governative.
Inoltre, a seguito delle proroghe concesse dalla sede nazionale 
in materia di assemblee, l’assemblea nazionale è stata fissata 
per l’ultima domenica di giugno/primi di luglio, pertanto viene 
richiesto di inviare a Sede Nazionale una comunicazione per 
tenere conto della data del campionato nazionale ANA.
Il consulente Montorfano informa che il cronometrista Belleri gli 
ha riferito che le varie federazioni FISI e FIDAL emaneranno 
disposizioni anti Covid tali che sarà ben difficile organizzare 
competizioni. Occorrerà inoltre tenere presente limitazioni di 
movimenti tra Regioni
Montorfano riferisce che la Comm. Sport Nazionale ha deciso 
di riconoscere alle Sezioni contributi per la partecipazione alle 
Alpiniadi di Aosta: la Sezione di Varese riceverà pertanto un 
contributo di € 342,00 
Scadendo il 31 gennaio il rinnovo dell’assicurazione per le 
attività sportive si decide, nel dubbio che nei prossimi mesi si 
possa partecipare ed organizzare gare, di verificare la possibilità 
di ottenere rinvio del rinnovo o in alternativa la possibilità di 
stipulare coperture assicurative temporanee, limitate alle 
singole gare effettivamente partecipate.
Pedroni rinvita i Consiglieri di Zona a ricordare ai Gruppi che 
entro il 28 febbraio deve essere rinnovato il tesseramento degli 
atleti che intendono partecipare a gare sportive e dei volontari 
di Protezione Civile. 
4) Comunicazioni del Tesoriere.
a. Aggiornamento su iniziativa Aiuta gli Alpini ad aiutare – 

Panettone e Pandoro degli Alpini.
L’iniziativa Panettoni/Pandori degli Alpini ha comportato ordine 
di 12.450 pezzi con margine di 37.490 €, comprese spesa di 
561 € per cartoncini e offerte extra di 160 €. Si può quindi 
procedere con i contatti con i destinatari e i fornitori delle 
apparecchiature e/o elargizioni decisi dal CDS quali finalità 
dell’iniziativa.
Montorfano segnala che qualche Gruppo non ha ancora 
saldati pagamenti dei panettoni, delle medaglie Adunata, dei 
calendari ANA e degli annunci su Penne Nere, probabilmente 
a causa delle difficoltà di movimento e chiusura della Sezione. 
Invita i Consiglieri a sollecitare i rispettivi Gruppi basandosi sui 
consuntivi dei sospesi già inviati per e-mail.
b. Aggiornamento servizio a Santa Caterina del Sasso per 

Provincia di Varese.
La Società Patrimoniale della Provincia ha rimborsato tutto il 
dovuto, compreso il viaggio di novembre della Sezione di Luino, 
alla quale è stato già rimborsato. 
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Viene definito di rimborsare i 16 viaggi dei nostri Gruppi che 
hanno prestato servizio a Santa Caterina, arrotondando gli 
importi risultanti dal calcolo chilometrico alla decina di € 
superiore.
c. Spese per utenze varie Sede Sezione e Gruppo di 

Varese.
Montorfano preparerà consuntivo pagamenti per le utenze 
sostenute nell’anno 2020 dalla Sezione per chiederne al Gruppo 
di Varese il rimborso secondo gli accordi in essere.
d. Contributo a Scuola Nikolajewka di Brescia.
E’ stato versato alla Coop Soc. Nikolajewka il contributo di 500 
€ secondo la volontà del Gruppo Bisuschio.
e. Chiusura iniziativa in memoria Dott. Stella.
Verrà preparato un consuntivo dei risultati dell’iniziativa che si 
intende pubblicare sul prossimo numero del periodico Penne 
Nere. 
f. Situazione campionari gilet sezionali per misurazione 

taglie.
Il Cons. Bassanese chiede ai Consiglieri di Zona di sondare 
quali Gruppi abbiano trattenuto campioni dei gilet perché ai soci 
interessa acquistare modelli senza logo ANA. 
5) Situazione invio dati x Libro Verde 2020.
Il Vice Presidente Vanoli, responsabile raccolta dati per il Libro 
Verde, chiede di ricordare ai Gruppi la necessità di rispettare 
la scadenza del 13 febbraio per l’invio dei dati. Elenca i Gruppi 
di ciascuna che hanno finora comunicato i dati. Precisa inoltre 
che non devono essere inseriti i dati già comunicati per il Libro 
Verde Covid-19. Potranno essere comunque comunicati anche 
dati relativi ad attività per emergenza Covid-19 solo se svolte 
dal mese di settembre fino a dicembre. 
Si decide di inviare ai Gruppi e-mail di sollecito con precise 
indicazioni di quali dati dovranno comunicare.
6) Informazioni dalla Sede Nazionale: intervento del Cons. 

Naz. Bassanese.
Il Cons. Bassanese riferisce che la Sede Nazionale chiede 
di essere informata del decesso di reduci, in quanto intende 
inviare telegramma di condoglianze ai famigliari.
Informa che l’Ospedale di Bergamo allestito dall’ANA e che 
ha ripresa l’attività per la seconda emergenza Covid ospita in 
questi giorni 15 ricoverati in terapia intensiva.
7) Convocazione Assemblee dei Gruppi e Assemblea dei 

Delegati della Sezione.
Il Presidente Montalto comunica che il CDN ha deciso di 
posticipare la convocazione dell’Assemblea Nazionale dei 
Delegati da maggio ai primi di luglio, e di conseguenza anche 
i termini di convocazione delle Assemblee sezionali vengono 
ugualmente prolungati al 15 giugno.
Preso atto del comunicato della Sede Nazionale la 
convocazione dell’Assemblea dei Delegati della Sezione 
viene fissata a sabato 12 giugno, in sede da definire secondo 
le disposizioni sanitarie che saranno in vigore in quei giorni.
Confermato che saranno in scadenza i Consiglieri Bonfanti, 
Camisasca e Pavanello, ricandidabili per un secondo mandato, 
e Farè, non ricandidabile per fine del secondo mandato, viene 
fissato il termine di presentazione delle candidature alle cariche 
sezionali a martedì 11 maggio (30 gg prima dell’Assemblea).
Le Assemblee dei Gruppi dovranno essere convocate entro 
il 30 aprile, con termine del 10 maggio per la consegna in 
Sezione dei verbali di assemblea.
Tutti i nuovi termini sono indicati con riserva per eventuali 
impedimenti conseguenti a disposizioni sanitarie (DPCM o altri).
8) Organizzazione della Celebrazione in ricordo di 

Nikolajewka.
Preso atto dei limiti di spostamento posti dai DPCM in vigore 
e delle decisioni prese da altre Sezioni, si decide di rinviare a 
data da destinarsi l’organizzazione della celebrazione in ricordo 
di Nikolajewka al Sacro Monte di Varese. 
Della decisione si provvederà ad informare le Sezioni, i Gruppi 
e tutte le autorità civili e religiose solitamente invitate.
9) Comunicazioni del Presidente.
Il Presidente Informa di aver ricevuto dalla ditta “Aiuta gli Alpini 

ad aiutare” la proposta di aderire ad una proposta di vendita 
di una confezione con uovo pasquale di 250 gr di cioccolato 
fondente o al latte, personalizzato con confezione con 
immagina alpina e contenente un portachiavi a forma di pulcino 
con cappello alpino.
La discussione analizza i problemi di eventuale concorrenza 
con la vendita delle uova pasquali AIL. Alcuni Consiglieri 
dichiarano di voler sondare l’interesse dei Gruppi della loro 
Zona per la proposta; altri Consiglieri si esprimono invece in 
favore di optare unicamente per la distribuzione delle solo 
uova AIL. La decisione è rinviata di qualche giorno in attesa dei 
pareri dei Gruppi.
Il Presidente comunica che la proposta dei volontari della 
Protezione Civile intervenuti per l’alluvione alla Scuola di 
Nonantola, di fornire nuovi computer in sostituzione di quelli 
danneggiati si sta realizzando: la scuola ha formalizzato una 
richiesta di una decina di apparecchi che verrebbero donati 
dalle Sezioni di Varese, Monza, Milano e Bergamo, con un 
impegno per ciascuna di circa 1.000 €; all’iniziativa intende 
partecipare anche la Sezione locale di Modena.
Esauriti i punti in discussione il Presidente fissa la data del 
prossimo consiglio nel giorno 8 febbraio 2021 e dichiara chiusi 
i lavori.
 IL SEGRETARIO DEL C.D.S IL PRESIDENTE
 Roberto Spreafico Franco Montalto

... del 15 febbraio 2021
La riunione si svolge in videoconferenza per le limitazioni di 
spostamento e riunione imposti da DPCM in vigore.
Partecipano alla riunione il Presidente Montalto Franco, il Vice 
Presidente Vicario Resteghini Daniele, il Vice Presidente Vanoli 
Ferdinando ed i Consiglieri, Bassanese Severino, Bonfanti 
Alessandro, Camisasca Gianmario, Farè Maurizio, Fiscato 
Stefano, Galmarini Angelo, La Grotteria Guido, Pavanello 
Tiziano, Pedroni Fabrizio, Portatadino Massimo e Spreafico 
Roberto.
Assente il Consigliere Cadario Armando.
Partecipa il responsabile dell’Unità di Protezione Civile Fidanza 
Stefano.
Partecipa il Consulente dello Sport e Consulente Tesoreria 
Montorfano Guglielmo.
Il Presidente, verificato il numero legale dei presenti, passa in 
discussione i punti all’O.d.g.
1) Approvazione Verbale Consiglio del 18 gennaio 2021.
Il verbale è approvato all’unanimità.
2) Attività di Protezione Civile.
Stefano Fidanza riferisce le attività svolte dall’Unità di Protezione 
Civile nel mese di gennaio 2021 e prime settimane di febbraio.
• Prosecuzione attività di servizio cucina, gestione accessi 
e logistica presso il Punto tamponi alle Fontanelle di Vedano 
Olona.
• Il 14 febbraio riunione di tutto il direttivo P.C. sezionale con 
20 nuovi volontari che hanno partecipato ai corsi di settembre e 
ottobre, ai quali sono state distribuite le divise.
Poiché la scorta divise è esaurita verrà preparato un piano 
di sostituzioni divise, in quanto le vecchie sono ormai 
scolorite e rovinate. Quando sarà disponibile il preventivo 
richiesto di sostituzione delle tute da lavoro verrà sottoposto 
all’approvazione del CDS
• Proseguono i turni all’Ospedale fiera di Bergamo: da sabato 
20 a 27 il turno sarà coperto totalmente da volontari della 
sezione di Varese, incluse due donne.
• Dopo che i responsabili di squadra hanno verificato le 
intenzioni dei volontari poco attivi 15 hanno confermato la 
decisione di uscire dal ruolo di volontari PC ANA.
A fronte dell’entrata dei 20 volontari citati prima l’attuale forza 
dell’Unità di Protezione Civile sezionale è costituita da 185 
volontari, tra i quali una quarantina dell’Unità cinofila e una 
decina di volontari anziani (tra 75 e 80 anni) che confidano di 
raggiungere il conferimento dell’ANA nazionale dell’attestato di 
anzianità nella P.C. (Segue a Pag. 10)
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• Si è tenuta una riunione con rappresentanti della Comunità 
Valli del Verbano e il Sindaco di Curiglia per decidere quali 
attività sono necessarie per rimediare all’isolamento di 
Monteviasco: la funivia è ancora inutilizzabile e il sentiero 
realizzato dalla nostra Unità di P.C. durante l’inverno è rimasto 
danneggiato da smottamenti e alberi caduti. Si prevedono 3 o 4 
settimane di lavoro a partire da metà marzo, anche per creare 
spazi per consentire discesa di soccorritori calati con verricello 
da elicottero, l’unico mezzo di soccorso che può rapidamente 
raggiungere Monteviasco. 
• DaIl’8 marzo si interverrà nel Comune di Brinzio, con il quale 
è stipulata una convenzione per attività di P.C., per rimuovere 
alberi caduti per neve e vento. L’attività interesserà anche il 
percorso delle gare di corsa in montagna individuale del trofeo 
del Presidente sezionale e del campionato nazionale A.N.A.
Si è concordato che lavori più critici per la sicurezza dei 
volontari (abbattimenti di alberi pericolanti) saranno svolti da 
ditte specializzate.
3) Attività della Commissione Sportiva.
Per l’organizzazione del Campionato Nazionale di Corsa 
in montagna individuale a Brinzio si è tenute una riunione 
il 10 febbraio: il Cons. Fabrizio Pedroni riferisce su quanto 
discusso.
• Viene presentato il nuovo capogruppo di Brinzio Carlo Maria 
Ferrari che sin da subito entra a far parte della commissione; l’ex 
capogruppo Piccinelli continuerà a farne parte e si collegherà, 
salute permettendo. Il prossimo responsabile sport di gruppo si 
affiancherà ai consiglieri già presenti.
• Cantoreggi: comunica che ha inserito il link per la prenotazione 
degli alberghi sul volantino 
• Lettere agli sponsor inviate, ma vengono tenute in stand by in 
attesa di aggiornamenti dalla sede nazionale 
• Vice presidente vicario verificherà i permessi da presentare 
con il segretario del gruppo.
La procedura è la seguente: entro 30 gg lettera ad agenzia 
monopoli per permesso + lettera al prefetto, all’incaricato del 
sindaco e ad agenzia delle entrate
• Probabile concomitanza con assemblea delegati nazionale: 
consigliere nazionale Bassanese contatterà la sede nazionale 
per verificare la data;
• Dascanio Giuseppe: comunica che la FIDAL ha bloccato le 
attività fino al 30 aprile 2021;
• Bugari rileva problematiche circa la logistica in quanto 
visto il persistere dell’emergenza le tende e le docce saranno 
a disposizione delle autorità competenti, pertanto si studia 
un’alternativa;
Stante l’ultima informativa si decide di convocare la riunione 
per il 10 marzo. Qualora ci fossero comunicazioni si anticiperà 
la riunione.
Il consulente Montorfano riferisce riguardo alla Commissione 
sportiva nazionale: durante un contatto telefonico Renato Romano 
ha confermato che invierà proposta ripartizione contributo 
sport 2020 per la Sezione di Varese all’Amministrazione ANA 
Nazionale. 
In merito alle gare sportive è confermata una riunione di 
Commissione ai primi di marzo; comunque, suo pensiero 
personale, stando alla situazione in essere fino a fine giugno 
staremo fermi. 
4) Comunicazioni del Tesoriere.
a. Aggiornamento servizio a Santa Caterina per Provincia 

di Varese.
A seguito segnalazione a RP Broker consuntivo dell’attività 
effettuate presso l’Eremo, come da norma prevista nella polizza, 
è pervenuto a conguaglio premio assicurativo inerente la polizza 
Infortuni di Euro 100,04 che ho provveduto a saldare. Necessita 
ora richiedere questo conguaglio alla Società Patrimoniale della 
Provincia.
Per i rimborsi ai Gruppi delle spese di viaggio, per evitare 
pasticci contabili, non ritengo utile conguagliare con le quote 
di rinnovo del tesseramento, ma considerato che i valori sono 

minimi, sia più facile dove possibile un conguaglio o con arretrati 
da saldare oppure di presenza in segreteria quando possibile.
b. Aggiornamento su iniziativa Aiuta gli Alpini ad aiutare – 

Panettone e Pandoro degli Alpini.
Mancano ancora i saldi da parte di due Gruppi, inoltre per 
definire l’effettivo avanzo, attendo una situazione del Presidente. 
Presidente informerà circa la soluzione delle iniziative previste 
per la campagna Pandori Panettoni, contabilmente si è speso 
in totale di euro 38.297,59 – cifra superiore di circa 1.000 € del 
risultato dell’iniziativa
c. Fornitura gilet e giacconi da Sartoria Schiavi.
Seconda fornitura Giacconi Consiglio tutto sistemato, pagato 
fattura e riscosso quanto dovuto. Rimane ancora aperta la 
prima fornitura, manca un rimborso.
Gilet relativamente alla prima fornitura è in sospeso la definizione 
per quanto riguarda i Gilet di prova; se non si ritornano tutti, 
la ditta provvederà all’addebito. Severino ha segnalato che il 
Gruppo di Carnago ne ha trattenuto 4, regolarmente pagati, 2 ii 
Gruppo di Tradate da pagare. 
d. Bilanci da presentare in Assemblea dei Delegati
In teoria se l’assemblea fosse stata confermata per il 13 
marzo, oggi sarebbe stato il giorno che il CDS avrebbe dovuto 
approvare il Bilancio consuntivo 2020. Sono preparato, ma mi 
sto confrontando con Camisasca. Certamente non facilitano la 
chiusura tutti i sospesi ancora in essere per addivenire ad un 
corretto Bilancio di competenza. Ci sono pendenze vecchie: 
o si soprassiede destinandole a sopravvenienze passive o i 
Gruppi saldano.
e.	Consegna	 di	 quanto	 deciso	 di	 donare	 come	 finalità	

dell’iniziativa Panettoni.
Il Presidente informa che il maggior costo per l’acquisto delle 
apparecchiature medicali è dovuto al ripristino di aliquote IVA 
che erano state ridotte o annullate.
• L’attrezzatura sciistica per disabili sarà disponibile a fine 
febbraio; l’acquisto sarà fatto dall’associazione con minor costo 
IVA;
• L’apparecchio ecografo per l’Ospedale di Tradate arriverà tra 
15-20 gg lavorativi (10 marzo);
• Il cane per cieco, ancora in addestramento a Limbiate, verrà 
consegnato nel mese di giugno.
5) Iniziativa “Uovo dal cuore alpino”.
Il Consigliere Bassanese comunica che le prenotazioni sono 
state chiuse a 4.740 pezzi; la consegna è stata concordata al 
massimo per il 15 marzo; si spera di ottenere una anticipazione. 
Verrà organizzato il magazzinaggio alle Fontanelle e studiate le 
modalità del ritiro e/o consegna.
6) Tesseramento 2021: termini di rinnovo delle varie 

tipologie di soci.
Il Consigliere Bassanese conferma che il rispetto dei termini di 
rinnovo del tesseramento entro il 28 febbraio è essenziale per chi 
svolge attività di P.C. affinché si attivi la copertura assicurativa. 
Identica esigenza per ottenere la copertura assicurativa 
ricorrerebbe per gli sportivi, ma in questo periodo le gare 
sono sospese e quindi potrebbero anche ritardare il rinnovo. 
Verrà inviata comunicazione ai Gruppi per sollecitare il rispetto 
delle scadenze di rinnovo del tesseramento, in particolare per 
i Volontari P.C. e gli sportivi; comunque qualunque socio che 
non avesse rinnovato il tesseramento quando svolgesse attività 
per il Gruppo non avrebbe, in quanto “sospeso”, la prevista 
copertura assicurativa A.N.A. e la responsabilità di eventuali 
danni ricadrebbe sul socio stesso e/o sul Capo Gruppo.
7) Situazione convocazioni Assemblee dei Gruppi (termine 

ultimo 30 aprile).
Viene confermato che le Assemblee dei Gruppi dovranno 
essere convocate entro il 30 aprile, con termine del 10 maggio 
per la consegna in Sezione dei verbali di assemblea.
Ovviamente i nuovi termini sono indicati con riserva per 
eventuali impedimenti conseguenti a disposizioni sanitarie 
(DPCM o altri).
8) Convocazione Assemblea dei Delegati della Sezione 12 

giugno 2021.
Il Presidente conferma che la convocazione dell’Assemblee 

Verbali del Consiglio della Sezione di Varese
(Segue da Pag. 9)
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dei Delegati sezionale è confermata al 12 giugno. Il termine 
di presentazione delle candidature alle cariche sezionali è di 
conseguenza fissato all’11 maggio, come già comunicato ai 
Gruppi.
9) Libro Verde 2020: Situazione dati ricevuti dai Gruppi.
Il V.P. Vanoli, referente per il Libro Verde, elenca i dati comunicati 
dai 79 Gruppi, P.C. compresa (periodo dal 1° febbraio al 30 
settembre escluso, in quanto incluso nel Libro Verde emergenza 
sanitaria):
• Ore di lavoro .............29.138 
  (in valore di 23,00 €/h corrispondenti a 670.174 €)
• Contributi elargiti  ......70.448 €
• Totale in valore ..........740.622 €
Consideriamo anche i dati comunicati in precedenza per il 
Libro Verde emergenza sanitaria Covid-19, già stampato e 
distribuito:
• Ore di lavoro ............. 46.436 
  (in valore di 23,00 €/h corrispondenti a 1.068.028 €)
• Contributi elargiti  ...... 170.926 €
Complessivamente i dati dei due Libri Verdi corrispondono al 
valore totale di 1.238.954€

Confrontando i dati del 2020 con quelli del Libro Verde 2019 
si rileva una diminuzione, giustificabile dalla situazione di 
emergenza Covid:
• Ore di lavoro ............. - 27 %
• Contributi elargiti  ...... - 10 %
10) Organizzazione dell’apertura della Segreteria Sezionale:  

Orari e modalità di accesso (come prenotare e a chi)
Viene deciso di comunicare ai Gruppi il calendario di accesso 
agli uffici di Segreteria sezionale, previa prenotazione telefonica 
sul n° del Cons. Severino Bassanese, nelle giornate di lunedì, 
martedì, giovedì, venerdì secondo disponibilità dei consiglieri:
• . il pomeriggio dalle ore 15:00 alle 18:00
• . la sera dalle ore 20:00 alle 21:30.
11) Comunicazioni del Presidente.
Il Presidente dichiara di aver già comunicato quanto intendeva 
nel corso della riunione e quindi di non dover aggiungere altro.
Esauriti i punti in discussione il Presidente fissa la data del 
prossimo consiglio nel giorno 15 marzo 2021 e dichiara chiusi 
i lavori.
 IL SEGRETARIO DEL C.D.S IL PRESIDENTE
 Roberto Spreafico Franco Montalto

Se potete inviate direttamente alla Redazione di Penne Nere 
documenti digitali! 
(N.B. testo e immagini siano sempre separati tra loro; non 
inviare articoli come file PDF o scansioni JPG). 
Inviate: 

i testi•	  come xxx.doc, xxx.odt, xxx.txt);
le fotografie•	 , di buona qualità, cioè in “alta risoluzione”,  
come xxx.jpg, xxx.tif, ecc.

Consegnate i documenti in uno di questi modi:
allegati a e-mail indirizzato a:•	

 pennenere.varese@gmail.com
registrati su CD o su chiavetta USB, da consegnare in Segreteria della •	
Sezione, direttamente o tramite il Consigliere responsabile di Zona.

Se non potete consegnare il materiale in formato digitale, 
INVIATE ALMENO DATTILOSCRITTI, NON MANOSCRITTI.
Ricordiamo che la consegna alla Redazione deve avvenire entro: 

fine febbraio per il N. 1 - MARZO;•	
ultima settimana di maggio per il N. 2 - GIUGNO;•	
ultima settimana di agosto per il N. 3 - SETTEMBRE;•	
prima settimana di novembre per il N. 4 - DICEMBRE.•	

Articoli e annunci pervenuti oltre tali termini, saranno pubblicati 
sul numero successivo, comunque a discrezione del Comitato di 
Redazione e in funzione dello spazio disponibile.

Grazie per la Vostra collaborazione, 

 il Comitato di Redazione

Aiutateci a preparare “Penne Nere”

SPORT VERDE

Comunicato della Commissione Sportiva Sezionale
Decisioni della Commissione Sportiva Nazionale per emergenza Covid-19

La Commissione Sportiva Nazionale ha deciso 
di annullare le competizioni sportive nazionali 
invernali, unitamente alla gara di mountain bike 
organizzata dalla Sezione di Omegna che si 
sarebbe dovuta tenere a Maggiora.
Per quanto riguarda le altre competizioni seguiranno 
ulteriori aggiornamenti dopo aver valutato la 
situazione sanitaria.
Di conseguenza anche la nostra Sezione si sta 
adeguando alle delibere della Sede Nazionale in 

materia sportiva.
Per quanto riguarda l’organizzazione del 
Campionato Nazionale di Corsa in montagna 
individuale, che si dovrebbe tenere a Brinzio 
il 3 e 4 luglio p.v., si sta procedendo secondo 
il programma prestabilito nonostante le ovvie 
difficoltà che si stanno riscontrando vista l’emergenza 
sanitaria in atto.

La Commissione Sportiva Sezionale
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PROTEZIONE CIVILE

Attività dell’Unità di Protezione Civile A.N.A. Varese

Crescono i giovani patentati di Protezione Civile ANA

Credo che questa “fotografia” rappresenti al meglio quanto i nostri 
volontari siano tuttora impegnati nei diversi ambiti di Protezione 
Civile.
I dati sono aggiornati al 23 marzo e balza all’occhio come in soli 
due mesi abbiamo già raggiunto il traguardo delle 788 giornate 
uomo “lavorate”.
Protezione	Civile	A.N.A.	-	Situazione	Generale	Attività	anno	2021

Totale numero 
Attività:

10
Nazionali:

0
Raggrupp:

4
Sezionali:

5
Sq. Specialità:

1
Sq. Sezionale

1

Totale
Volontari/Mezzi

Attivati:
Volontari:

129
Mezzi A.N.A.:

14
Mezzi Privati:

14
Attrezzature:

0

Totale
Turnazioni

Volontari
695

Mezzi A.N.A.
31

Mezzi Privati
168

Totale Giornate Uomo           788

La terribile pandemia che ci ha colpiti a partire dallo scorso anno 

ci sta impegnando in modo continuativo, e speriamo che con la 
partenza della campagna vaccinale si riesca finalmente a vincere 
a questa “guerra”.
La disponibilità e la competenza dei nostri volontari stanno 
raggiungendo livelli di soddisfazione altissimi da parte di tutti glie 
enti che ci chiedono supporto nelle svariate attività, ed è con 
vero orgoglio che sempre più spesso ci sentiamo ripetere… “e 
mai voi alpini avete davvero una marcia in più”….. 
Questi complimenti davvero graditi non ci fanno però dormire 
sugli allori e la nostra azione è sempre rivolta a migliorare il 
nostro livello organizzativo e di competenze.
In questo numero troverete diversi articoli che raccontano quanto 
fatto in questi mesi, che descrivono  percorsi che si sono iniziati, 
che parlano di obiettivi da raggiungere, di sogni da realizzare, 
mettendo sempre al centro il nostro spirito di servizio.
La strada è sicuramente lunga, e credo sia anche l’unica 
percorribile per dare un futuro alla nostra Associazione, il nostro 
futuro passa da qui, dai volontari di Protezione Civile che sono e 
saranno sempre l’esempio da seguire le nuove generazioni.
Noter an mola mia

Stefano

Un gruppo di volontari della Sezione 
ANA di Varese ha iniziato a frequentare, 
da alcune settimane e in modalità DAD 
(Didattica a Distanza), il corso di scuola 
guida per il conseguimento della la 
Patente “C”, quella che abilita all’utilizzo 
dei camion per far in fretta a capirci.
Grazie all’interesse dei vertici del 2° 
Raggruppamento ANA e al contributo di 
Regione Lombardia abbiamo avuto la 
possibilità di parteciparvi.
Il tutto si è reso necessario per 
rimpinguare il numero degli autisti abilitati 
alla conduzione dei mezzi cosiddetti 
pesanti: quelli “oltre i 35 quintali” come 
dicono i nostri Veci. 
La sezione di Varese è coinvolta 
direttamente con ben 6 volontari, piu’ altri 
2 che stanno integrando la loro patente 
“C” con quella “E” indispensabile per il 
traino di rimorchi e semirimorchi..
In questi giorni i nostri ragazzi sono, per 
citare il Leopardi, sulle “sudate carte”, 
anzi oserei dire “sudatissime”, e si stanno 
preparando nell’ottica di un potenziamento 
delle capacità logistico/operative del 
gruppo sezionale di Protezione Civile.
A seguito della pandemia dello scorso 
anno, e che purtroppo è ancora in corso, 
e alle diverse attività legate alle numerose 
emergenze succedutesi stiamo lavorando 
all’ampliamento del parco mezzi a nostra 
disposizione.
I buoni rapporti con le istituzioni provinciali 
dovrebbero consentirci a breve di avere 
a disposizione un autocarro con gru, da 
affiancare al nostro storico “Iveco Verde” 
che molti di noi hanno visto almeno una 
volta consegnare nei vari gruppi panettoni 
e uova di cioccolato ma che lo scorso anno 
ha macinato diverse strisce di asfalto per 

consegnare materiale sanitario in diversi 
presidi ospedalieri della nostro territorio 
regionale.
Di concerto con il nostro Presidente 
Sezionale stiamo inoltre lavorando ad 
un progetto che può consentirci, in tempi 
ragionevoli, di raggiungere l’obiettivo di 
dotarci di un mini-escavatore e di una 
mini-pala gommata estremamente utili sia 
in attività di emergenza ma e soprattutto 
in quelle di prevenzione sul territorio.
I ragazzi dotati di idoneo patentino 
all’utilizzo di questi mezzi e che già 
operano con la Colonna Mobile saranno 
in grado di essere operatori più completi 
e specializzati per tutti i possibili scenari 
operativi, se prendiamo come esempio 

l’ultimo anno, i mini-escavatori e le mini-
pale sono stati fondamentali nelle attività 
di soccorso per l’emergenza idrogeologica 
di Lavena Ponte Tresa, Curiglia, Luvinate 
e Brinzio.
Insomma, i nostri ragazzi, sono “tornati sui 
banchi di scuola” come studenti-lavoratori 
e stanno dando ancora una volta il meglio 
sé per poter dare un servizio migliore a 
tutti noi.
In bocca al lupo a Alessandro Caliaro, 
Alessandro Caretti, Alessandro Legnani, 
Carlo Maria Ferrari, Francesco De Antoni, 
Giordano Mattiuzzo e Stefano Coniglio… 
come dice sempre il nostro vulcanico 
coordinatore “Noter an mola mia”.

Francesco De Antoni

Lo storico “Iveco verde”, che tanti km ha 
macinato per le missioni della P.C. sezionale.
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Dedicato al 160mo Anniversario dell’Unità d’Italia

Come suggerito dal Presidente Favero il Tricolore è stato esposto il 17 marzo 2021, Giornata dell’Unità nazionale, 
della Costituzione, dell’Inno e della Bandiera, nelle sedi della Sezione di Varese e dei suoi Gruppi. 

Gruppo di Angera Gruppo di Arcisate Gruppo di Arsago Seprio - monumento Alpini

Gruppo di Arsago Seprio - Sede Gruppo di Azzate Gruppo di Besano

Gruppo di Bogno di Besozzo Gruppo di Brusimpiano

Gruppo di Cairate

Gruppo di Busto Arsizio

Gruppo di Caravate - Sasso del Poiano Gruppo di Caravate - Sede
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Gruppo di Cardana di Besozzo

Gruppo di Caronno Varesino

Gruppo di Castronno

Gruppo di Ferno

Gruppo di Cardano al Campo

Gruppo di Cassano Magnago

Gruppo di Cislago

Gruppo di Gazzada Schianno - Cippo

Gruppo di Caronno Pertusella Bariola

Gruppo di Castellanza

Gruppo di Cocquio Trevisago

Gruppo di Gemonio
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Gruppo di Golasecca - Cippo

Gruppo di Laveno Mombello

Gruppo di Morazzone

Gruppo di Origgio

Gruppo di Gorla Minore

Gruppo di Leggiuno Sangiano

Gruppo di Oggiona S. Stefano

Gruppo di Porto Ceresio - Cappella degli Alpini

Gruppo di Ispra

Gruppo di Marzio

Gruppo di Olgiate Olona

Gruppo di Saltrio - Monumento
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Gruppo di Saronno

Gruppo di Solbiate Olona

Sede della Sezione e del Gruppo di Varese

Gruppo di Vergiate

Gruppo di Sesto Calende - Monumento

Gruppo di Tradate

Gruppo di Vedano Olona

Gruppo di Viggiù Clivio - Monumento

Gruppo di Solbiate Arno

Gruppo di Uboldo

Gruppo di Venegono Superiore

Carissimi,
il 17 marzo 1861 si compiva l’atto fondante della nascita 
della nostra nazione: veniva ufficialmente costituito il Regno 
d’Italia. In questa data, nel 2012, è stato stabilito di festeggiare 
la giornata dell’Unità nazionale, della Costituzione, dell’Inno e 
della Bandiera.
Proprio in questo periodo così difficile per la nostra Patria 
dobbiamo dimostrare coesione e unità d’intenti, per cui, 
anche come doveroso omaggio a quanti ci hanno lasciato, 
vuoi compiendo generosamente il loro dovere fino all’estremo 
sacrificio, vuoi perché portati via da questa maledetta pandemia, 
esponiamo il Tricolore sui pennoni e alle finestre delle nostre 
sedi nel rispetto assoluto delle disposizioni vigenti. Sarà un 
momento importante, in cui diremo che “ci siamo” e siamo 
pronti ancor una volta e ancora di più ad impegnarci per le 
nostre comunità, i nostri paesi, le nostre città, le nostre valli. 
E che questo sia l’auspicio di poterci presto ritrovare, più uniti 
che mai, più forti prima.
Nell’esortarVi affinché disponiate che l’adesione dei Gruppi sia 
la più completa possibile, Vi saluto con un Evviva gli Alpini, 
Evviva la nostra Bandiera, Evviva l’Italia.

Sebastiano Favero
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PROTEZIONE CIVILE

La pandemia ha impegnato e impegna 
giornalmente i Volontari di Protezione 
Civile della nostra Sezione in tante e 
varie attività quali il ritiro e la consegna 
di materiale sanitario, la vigilanza e la 
sicurezza presso l’Ospedale degli Alpini 
di Bergamo, il servizio radio e cucina 
presso il punto tamponi delle Fontanelle 
a cui si aggiungono anche compiti di 
supporto agli utenti sul percorso da 
seguire per accedere alle “tende tamponi” 
e guadagnare in seguito poi l’uscita.
Tutto ciò seppur utile e attualmente 
indispensabile ci ha tuttavia impedito di 
ritrovarci tutti insieme, come noi Alpini e 
amici amiamo fare durante tutte le nostre 
attività e manifestazioni.
L’opportunità di trovarci ci è stata data, 
rispettando e stando attenti ad evitare 
ogni e qualsiasi forma di assembramen-
to, dall’Amministrazione Comunale di 
Brinzio, il cui territorio è stato duramen-
te colpito negli ultimi mesi da numerosi 
eventi atmosferici (vento – pioggia – neve 
– smottamenti) che hanno richiesto il no-
stro intervento. 
Dopo un sopralluogo in loco con i 
responsabili e i tecnici comunali, dove si 
è preso atto dei lavori da fare, l’intervento 
è stato deciso e fissato nelle mattinate 
di sabato 6 e domenica 7 marzo con 
l’apertura di ben 6 cantieri.
Il sabato, di buon mattino, ogni Squadra 
ha raggiunto il proprio punto di ritrovo per 
poi raggiungere il cantiere assegnato, 
mentre per l’occasione la sede Alpini di 
Brinzio è stata riaperta con compiti di sala 
radio e di supporto logistico per gli oltre 
cinquanta di Volontari intervenuti che, 
sotto una pioggerella mista neve hanno 
iniziato i lavori.
Il silenzio del mattino è stato così 
rotto dal “suono” delle motoseghe, dei 
decespugliatori, dei soffiatori e dal rumore 
dei motori di due mini scavatori e di una 
mini pala che sono giunti a supporto grazie 

alla disponibilità dei vertici del Centro 
Polifunzionale Emergenze di Cesano 
Maderno sede del 2° raggruppamento 
ANA e di parte della colonna mobile di 
Regione Lombardia in capo agli Alpini.
I lavori si sono protratti fino alle 13.30 
circa, purtroppo a causa della pandemia, 
il pranzo solito di fine lavori non si è potuto 
fare, quindi tutti a casa non prima però 
di aver consumato il “pranzo al sacco” 
a base di panini imbottiti, gentilmente 
offerti dall’Amministrazione Comunale e 
preparati presso la sede del gruppo Alpini 
dai nostri volontari della logistica.
La domenica, in una bella mattinata fredda 
ma ben soleggiata e decisamente migliore 
della precedente, con una sessantina di 
Volontari, le attività sono state riprese per 
portare a termine i lavori iniziati. Sono 
stati ripuliti e messi in sicurezza i sentieri, 
tagliando e asportando gli alberi abbattuti, 
quelli sradicati e resi pericolanti dagli 
eventi atmosferici dei mesi precedenti.

Le strade tagliafuoco sono state ripulite 
dalla vegetazione infestante, mentre 
alcuni grossi massi a rischio caduta/
rotolamento sono stati rimossi. E’ stata 
anche posizionata una staccionata in 
legno nelle vicinanze del Parco comunale 
Tonino Piccinelli.
Alla fine, come per il giorno precedente 
panini per tutti, che sono stati consumati sui 
cantieri per evitare assembramenti, un breve 
saluto veloce a fine lavori e tutti a casa.
Il Sindaco Roberto Piccinelli, rimasto 
stupito e orgoglioso dalla gran mole di 
lavoro fatto, ha ringraziato la Sezione, 
tutti i Volontari del Nucleo di Protezione 
Civile presenti nella “due giorni” e gli 
Alpini del Gruppo di Brinzio per la fattiva 
collaborazione. 
Una nota di merito al nostro Presidente 
sezionale che abbiamo visto, nel ruolo di 
volontario lavorare fianco a fianco dei più 
esperti, senza risparmiare energie.

CaroL

Marzo 2021: la Protezione Civile A.N.A. Varese interviene a Brinzio
Gli effetti disastrosi degli eventi 
atmosferici nel territorio di Brinzio.

Posata anche una staccionata al Parco 
comunale Tonino Piccinelli di Brinzio.

Volontari al lavoro a Brinzio per rimuovere 
gli alberi caduti per gli eventi atmosferici.
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Volontari A.I.B. (Anti Incendio Boschivo) e Alto rischio
Continuano i turni di servizio presso l’ospedale ANA di Bergamo, 
da parte dei volontari antincendio, con abilitazione “alto rischio”, 
della nostra sezione.
E’ stato un crescendo in termini di numerica di turni e uomini ma 
soprattutto di responsabilità, siamo passati dall’aprile del 2020 
con un volontario presente in turno, a gestire un’intera settimana 
nell’aprile 2021 con 6 volontari presenti di cui 3 alto rischio e 3 
generici.
Ebbene sì, è ormai un anno che siamo impegnati con le 
altre sezioni a garantire la sicurezza antincendio all’interno 

dell’ospedale tramite turni settimanali “circa uno al mese”, in 
base alle attività che vengono svolte dall’ospedale.
Il numero delle presenze varia a seconda della configurazione che 
ricopre l’ospedale, 9 volontari nel periodo in cui sono ricoverati 
pazienti Covid, 6 invece quando il presidio ospedaliero era punto 
tamponi ed ora che è stato trasformato in punto vaccini.
La nostra squadra sezionale alto rischio è composta attualmente 
da 5 volontari, ai 3 formatisi qualche anno fa se ne sono aggiunti 
due che hanno completato il percorso formativo a dicembre dello 
scorso anno.

Quanto sopra si aggiunge alle nostre attività di antincendio 
boschivo. Proprio nei giorni precedenti la messa in stampa del 
nostro giornalino, Regione Lombardia ha diramato lo stato di 
massima allerta per incendi boschivi.
Il nostro protocollo operativo prevede che durante questa fase si 
prendano accordi con gli enti locali preposti (Comunità Montane, 
Parchi) chiedendo ai volontari la disponibilità in modalità allerta 
o pronta partenza.

La differenza sta nel fatto che un volontario in allerta ha un tempo 
massimo di 20 minuti per raggiungere il nostro magazzino, mentre 

il volontario in pronta partenza staziona presso il magazzino 
pronto ad uscire in caso di chiamata.
Per questa seconda modalità viene stilato un calendario di 
turnazioni, e si aggiungono altri volontari reperibili da attivare ed 
inviare a supporto di chi già opera su incendio, anche appartenenti 
ad altri enti (comunità montana, parchi ecc..).
Grazie a questa nostra peculiarità siamo sempre riusciti ad 
intervenire in maniera tempestiva ed efficace per ogni attivazione 
ricevuta.

Francesco Consolaro

Volontari Ana e Coav (Coordinamento antincendio Valli 
del Verbano) impegnati a Maccagno dicembre 2020.

Plastico dell’Ospedale da campo 
A.N.A. installato a Fiera di Bergamo.

Visione notturna dell’ingresso 
dell’Ospedale in Fiera di Bergamo.
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L’idrogeologico, una specializzazione della 
nostra Protezione Civile che interviene in 
seguito ad eventi alluvionali o frane.
Nella nostra Sezione sono numerosi i volontari 
con questa specializzazione e riescono a 
coprire, anche grazie alle dotazioni, tutto il 
territorio in modo efficace e rapido.
La Sezione di Varese si è dotata, da qualche 
anno, di un carrello di pronto intervento 
idrogeologico con motopompe, elettropompe 
e tutto il necessario anche per eventuale 
rimozione di alberi che è tenuto sempre in 
pronta partenza presso il magazzino delle 
Fontanelle a Malnate; inoltre, sul territorio sono 
appunto dislocati altri carrelli con attrezzatura 
per il pompaggio facilmente trasportabile con i 
mezzi in dotazione.
Durante l’anno appena trascorso, nonostante la 
persistenza di numerosi servizi per l’emergenza 
Covid-19, i volontari della nostra sezione, sono 
stati chiamati ad intervenire per emergenze 
idrogeologiche nel comune di Brinzio, Lavena 
Ponte Tresa, Milano ed anche in emergenze di 
carattere nazionale come quella verificatasi a 
Nonantola nel modenese trovandosi di fronte a 
scenari simili ma diversi tra loro, da una parte 
la presenza di smottamenti che hanno richiesto 
anche l’intervento dei mezzi movimento terra 

e, in altri scenari, la 
necessità di ripulire 
dall’acqua zone 
abitate e scuole. 
Le attrezzature in 
dotazione si sono 
rivelate all’altezza ed 
hanno consentito 
un rapido intervento 
che ha consentito di 
alleviare la situazione 
in breve tempo per le 
popolazioni colpite.
Gli interventi, seppur 
spesso si siano 
dovuti compiere 
in modo rapido ed 
imprevisto, sono poi 
durati diversi giorni 
poiché le aree colpite 
erano di difficile 

ripristino o ampie. Tutte queste difficoltà non 
hanno mai scoraggiato i nostri volontari ma li 
hanno spronati a dare il massimo e, terminati 
i lavori, a poter finalmente “riposare” fieri del 
lavoro svolto.
Una specializzazione, questa, che spesso 
è anche attiva in momenti formativi o di 
prevenzione, come le esercitazioni volte alla 
pulizia degli alvei dei fiumi o alla rimozione 
di piante sull’argine, alla preparazione e 
manutenzione dei materiali in magazzino 
ed ai momenti di “test” delle attrezzature su 
scenari simulati per poter formare sempre 
di più i volontari su interventi di grande 
capacità professionale. A breve, nel rispetto 
di tempistiche e modalità prescritte dalle 
attuali norme vigenti in virtù della pandemia in 
essere, è anche previsto un nuovo corso in cui 
potranno essere abilitati nuovi volontari che 
saranno così formati su interventi sempre più 
mirati e professionali.
Non ci resta che sperare in una natura clemente 
che ci permetta di potersi concentrare solo 
su momenti volti alla prevenzione ed alla 
esercitazione, preservando così l’incolumità 
delle persone e la salvaguardia del territorio.

Paolo Brambilla

PROTEZIONE CIVILE

Protezione Civile Specializzazione idrogeologica

Intervento per alluvione a Nonantola 
(MO) all’interno di una scuola allagata, 
con  notevoli danni alle attrezzature.

Intervento a Luvinate per ripristino 
della viabilità sconvolta dall’eson-
dazione del torrente Tinella.

Minipala al lavoro per emergenza 
idrogeologica a Lavena Ponte 
Tresa.

Intervento idrogeologico a Luvinate dopo 
l’esondazione del torrente Tinella.
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Iniziato ad Aprile 2019 presso 
l’Ospedale di Garbagnate Milanese (MI) 

L’Associazione Nazionale Alpini (ANA) promuove sul territorio 
nazionale attività di volontariato con diverse finalità sociali a 
supporto della popolazione in difficoltà.
Le Unità Cinofile di Pet Therapy ANA - Sezione di Varese - 
sono nate sotto l’egida 
del Nucleo Cinofilo da 
Soccorso con la finalità 
di intervenire anche 
in situazioni “di pace” 
quando l’interazione con 
il cane può rappresentare 
semplicemente un 
“sollievo” o una vera e 
propria terapia.
I nostri coadiutori sono 
formati secondo le Linee 
Guida Nazionali per gli 
Interventi Assistiti con 
Animali del Ministero 
della Salute (del 
25/3/2015); i nostri cani 
sono opportunamente 
preparati per queste 
attività superando 
prove attitudinali e 
c o m p o r t a m e n t a l i , 
vengono valutati 
regolarmente per la 
loro idoneità agli I.A.A. 
(Interventi Assistiti con 
gli Animali) da un Medico 
Veterinario esperto in 
I.A.A. che fa parte della 
nostra equipe.

Il nostro progetto:
Abbiamo proposto, come 
volontari, un progetto di 
“visita” con i nostri cani 
ai bambini ricoverati nei 
reparti di Pediatria, con 
cadenza mensile.
L’obiettivo è di rendere 
più allegra la permanenza 
in reparto dei piccoli 
pazienti attraverso 

Progetto “SCODINZOLANDO IN PEDIATRIA”
PROTEZIONE CIVILE

l’interazione con i cani, (coccole, giochi, ecc.) migliorando anche 
la conoscenza e la relazione con essi.
Abbiamo previsto una permanenza in reparto di circa un’ora, 
salutando i bambini nelle loro stanze di degenza (se lo 
desiderano) e/o strutturando qualche semplice attività con i 
bambini che possono spostarsi in uno spazio comune identificato 
dal personale.
In letteratura si trovano molte ricerche ed evidenze sugli effetti 
benefici della relazione con l’animale nel riaccendere l’interesse 
verso gli altri; stimoli sensoriali tattili e visivi creano un’empatia 
che induce anche pazienti depressi e in isolamento sociale a 
reagire e a sentirsi utili. I benefici della relazione sono evidenti 
soprattutto nei bambini nei quali l’animale, oltre a catturare 
l’attenzione, stimola la compliance e la motivazione, riduce 
l’ansia nei confronti di atti medici invasivi e spesso concorre 
anche alla riduzione dell’uso dei farmaci, con ulteriori vantaggi 
sia per il piccolo paziente che per il personale sanitario.

I nostri cani:
Attualmente lavoriamo con cani di diverse razze e dimensioni: 
Golden Retriever, Labrador, Setter, Maltesi.

Tutti i nostri cani sono 
stati selezionati per la 
loro indole docile e sono 
già impegnati in progetti 
di I.A.A. con bambini di 
varie età.
I cani, oltre a tutti i requi-
siti sanitari obbligatori 
(vaccini, profilassi anti-
parassitarie, ecc.), ven-
gono sottoposti a ido-
neo trattamento igienico  
(bagno, toilettatura, spaz-
zolatura, ecc.) prima degli 
incontri, è comunque fisio-
logica la perdita di qualche 
pelo.
Ogni coadiutore lavora 
con un solo cane per 
seduta per una corretta 
gestione durante 
l’incontro.

Referente del progetto:
la nostra Unità Cinofila 
di Pet Therapy 
Dott.ssa Tiziana Bertoli
Responsabile Nazionale 
Unità Cinofile di 
Pet Therapy ANA, 
Coadiutore del cane*, 
Responsabile di Attività 
Assistita con Animali*, 
Referente di Educazione 
Assistita con Animali e 
Terapia Assistita con 
Animali*

*titoli rilasciati dal 
Ministero della Salute.
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Unità Cinofile da Soccorso “LUPO MAESTRO”
PROTEZIONE CIVILE

Le Unità Cinofile da Soccorso (U.C.S.) sono un binomio 
indivisibile, uomo e cane, caratterizzati da alta specializzazione 
e professionalità. Le Unità Cinofile si occupano della ricerca di 
dispersi in situazioni di calamità naturali, eventi sismici (tipici 
scenari di intervento: terremoto, frane e crolli, dispersi in territori 
impervi, dispersi in superficie) e della Pet Therapy (cani di 
supporto per il superamento delle emergenze).
Le Unità Cinofile dell’Associazione Nazionale Alpini sono costituite 
interamente da volontari che dedicano il loro tempo a salvare 
il prossimo in maniera incondizionata e senza richiesta alcuna, 
pronte ad intervenire in ambito Nazionale ed Internazionale in 
qualsiasi momento e sono riconosciuti per professionalità ed 
esperienza in tutti gli ambiti di interventi del Soccorso.
Il nostro Nucleo è attualmente composto da:

12 Unità Cinofile da Soccorso (macerie, superficie)- 
  6 Unità Cinofile di Pet Therapy- 
  8 Logistici- 

Le nostre U.C.S. per mantenere la loro preparazione per gli 
esami previsti e l’efficienza operativa, necessitano di compiere 
attività addestrativa fisica settimanale e quindi ogni fine settimana 
si ritrovano presso il loro Campo Scuola per l’obbedienza e la 
parte pratica di ricerca (sia essa in superficie o su macerie), che 
comporta quindi un impegno di circa 45 fine settimana all’anno.
Tra le nostre U.C.S. ci sono anche validi Addestratori Cinofili 
che hanno seguito il Corso riconosciuto ENCI (Ente Nazionale 
Cinofilia Italiana) ottenendo idoneità con relativa iscrizione nel 
Registro Addestratori Cinofili.
Oltre alle normali attività di soccorso, le nostre U.C. di Pet 
Therapy organizzano anche Corsi di Formazione Professionale 
in I.A.A. (Interventi Assistiti con gli Animali). Il percorso formativo 
è conforme alle Linee Guida Nazionali del Ministero della Salute 

ed è rivolto a tutti coloro che desiderano avvicinarsi in modo 
professionale agli I.A.A., aperto alle professioni sanitarie che a 
tutte le persone interessate all’argomento.
Il 2016 è stato poi l’anno nel quale si è dato il via alla 1° Edizione 
del Campionato Sociale delle Unità Cinofile da Soccorso A.N.A. 
per la ricerca di dispersi in superficie, programmata annualmente 
dalle diverse Sezioni di U.C.S. ANA: la Sezione di Varese con le 
sue U.C.S. ha organizzato la 3° Edizione nel 2018.

Le Unità Cinofile della Sezione di Varese e il gruppo degli organizzatori 
del 3° Campionato Sociale U.C.S./A.N.A. del 28-29-30 settembre 2018.
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Gruppo Alpini di Saronno

Il cappello del Reduce di Russia è tornato a baita

Ormai da diverso tempo si nota, sui banchi 
dei mercatini e nei siti di aste e vendite 
online, la presenza di numerosi cappelli 
alpini, tra i quali non mancano quelli 
appartenuti a reduci ormai “andati avanti”. 
Con questo ultimo atto va inesorabilmente 
perduta anche la memoria del suo antico 
proprietario, non di rado con un passato 
carico di storia. 
Perché invece non affidarlo agli Alpini, 
che lo custodiranno e ne conserveranno 
il ricordo? E’ questo l’appello, lanciato 
sui social e la stampa locale, dal Gruppo 
Alpini di Saronno. 
Dopo qualche giorno ecco giungere la 
risposta positiva di un nipote del reduce 
della campagna di Russia, Giovanni 
Deola, scomparso nel 1997, per molti anni 
anche socio dell’Associazione Alpini. 
Così sabato 6 febbraio è avvenuta, con 
una semplice cerimonia, la consegna del 
suo cappello nelle mani del Capogruppo 
Roberto Falchi. 
Molti anni fa, lo stesso reduce aveva 
donato al nostro Gruppo alcuni cimeli e 
ricordi della sua lunga esperienza militare: 
la gavetta, dove aveva inciso i luoghi dove 

era passato, il piastrino di riconoscimento, 
la foto in divisa e il foglio matricolare. 
Si è potuto così ricostruire la sua vicenda 
bellica, una vera odissea, comune a 
tanti militari italiani nel secondo conflitto 
mondiale. 
Classe 1915, nativo di Mel in provincia di 
Belluno, aveva svolto il servizio militare 
nel 1936 nel Battaglione Belluno. 
Dopo il congedo aveva continuato il suo 
mestiere di contadino fino al richiamo per 
lo scoppio della Seconda Guerra Mondiale. 
Prima il fronte occidentale, poi la dichiarazione 
di guerra alla Grecia e il 25 novembre 1940 
l’imbarco da Brindisi per Valona. 
Il 19 febbraio 1941, affetto da febbre 
reumatica, veniva ricoverato nell’ospedale 
da campo n° 113. Il 23 aprile giungeva la 
notizia dell’armistizio e della fine delle 
ostilità. Dopo la partenza da Durazzo e 
l’arrivo a Bari, era nuovamente ricoverato 
dapprima in un ospedale della Croce 
Rossa e poi nell’Ospedale Militare di 
Firenze. Veniva dimesso il 19 luglio ed 
inviato in licenza di convalescenza di 
60 giorni. Dopo essere stato visitato e 
giudicato idoneo, il 14 ottobre 1942 partiva 
per la Russia nel battaglione Vestone. 
Il 15 dicembre aveva inizio l’offensiva 
sovietica e un mese cominciava la tragica 
ritirata. Riusciva a salvarsi e rientrare su 
un treno ospedale; seguiva il ricovero 
in ospedale a Verona. Da qui, dimesso 
il 5 marzo 1943, raggiungeva Saronno, 
dove proseguiva la convalescenza. 
Ma le disavventure non erano ancora 
finite: l’8 settembre era fatto prigioniero 
dai tedeschi e internato in un campo di 
prigionia, da dove ritornava nel maggio 

del 1945. 
Dopo la fine della guerra si stabiliva 
definitivamente a Saronno, dove per 
molti anni ha svolto l’attività di venditore 
ambulante. Nel 1967 veniva decorato di 
due Croci di Guerra al Merito. 
Negli ultimi anni aveva trascritto alcuni 
ricordi della sua tragica esperienza in 
terra di Russia dove ricordava la fame, il 
freddo e di essersi salvato anche grazie 
all’aiuto ricevuto dalle donne russe, 
incontrate durante il cammino.
Memorie che ora continueranno a vivere 
nella nostra “baita”, insieme al suo fedele 
cappello alpino. 
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Il Gruppo Alpini di Brusimpiano ha 
aderito a questa simpatica iniziativa 
e grazie all’auto di un amico 
benefattore, ha potuto donare 41 
uova ad altrettanti bimbi della Scuola 
Materna locale. 
Il nostro sincero ringraziamento va 
dunque a questo generoso amico, 
sempre vicino al nostro Gruppo in 
queste occasioni. 
A causa della momentanea chiusura 
della Scuola per le note restrizioni 
vigenti, è stata effettuata una 
consegna simbolica alla presenza 
della Dirigente Scolastica Dott.ssa 
Loredana Lamacchia, dalle mani 
del Capogruppo Raffaele Casadei a 
quelle di suo figlio Nicolò, che è uno 
dei piccoli alunni della scuola. 
La Dott.ssa Lamacchia si è fatta carico 
di far giungere l’Uovo dell’Alpino a 
tutti i piccoli alunni, nel rispetto delle 
normative vigenti. 
Gli Alpini di Brusimpiano sono andati 
oltre questa particolare consegna, 
distribuendo altre 120 uova prenotate 
dai Soci con le loro famiglie e dai 
sostenitori del Gruppo. 
Il ricavato dell’iniziativa è stato 
destinato equamente a due 
Associazioni del territorio provinciale, 
per la lotta alla sclerosi multipla e per 
la lotta alla leucemia. 
Dagli amici che combattono la 
sclerosi multipla abbiamo ricevuto 
un segno di riconoscenza, ovvero 
delle confezioni di erbe aromatiche 
che sono state regalate a famiglie di 
Brusimpiano sempre presenti quando 
gli Alpini chiamano a raccolta. 
Grazie di cuore a tutti coloro che 
hanno contribuito, aiutando chi ha 
aiutato gli Alpini ad aiutare chi ne ha 
più bisogno!

Gruppo Alpini Brusimpiano

GAZZETTINO CISALPINO
Gruppo Alpini di Brusimpiano

“L’uovo dal cuore alpino” ai bambini della Scuola Materna

La Redazione di Penne Nere augura

Buona Pasqua 2021
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GAZZETTINO CISALPINO
Gruppo Alpini di Gemonio

Festeggiato il 90mo compleanno dell’Alpino Luciano Orgia
II Gruppo Alpini di Gemonio, l’Amministrazione Comunale e 
il Parroco, lo scorso settembre 2020 hanno festeggiato il 90° 
compleanno dell’Alpino Luciano Orgia, classe 1930, Socio 
dal 1954, Capogruppo dal 1977 al 1980.

Il Capogruppo gli ha donato un attestato firmato dal Presidente 
Sezionale con riconoscenza per il lungo e valido contributo dato 
al Gruppo.

Gruppo Alpini di Oggiona Santo Stefano
Un quarto di secolo al comando

Ricordo ancora quell’anno 1995, nella 
nostra bella sede fresca di inaugurazione, 
durante un consiglio di gruppo gli animi si 
sono accesi animatamente sfociando in 
una lite causata da discorsi non inerenti 
ai principi di attività alpina.
Cosa era successo? Che tre Alpini del 
consiglio io compreso eravamo iscritti 
separatamente alle tre liste elettorale 
politiche amministrative del nostro comune 
e che la politica si era malauguratamente 
intromessa nei nostri discorsi riguardanti i 
punti chiave dell’ordine del giorno.
Dopo una riflessione ecco promettere a 
me stesso, a gennaio non rinnoverò più 
la tessera del partito e mi candiderò alla 
carica di capo gruppo degli Alpini.
E così tenendo fede ai valori 
dell’associazione nel rispetto degli articoli 
8 / 8 bis del nostro statuto nel gennaio 
1996 sono stato eletto Capo Gruppo 
Alpini di Oggiona con Santo Stefano.
Devo per questo ringraziare tutti i soci ed 
amici che mi hanno sostenuto, consigliato 
e dato una forte mano nell’organizzare i 
vari eventi e feste in programma.
Da allora, ad ogni rinnovo delle cariche, 
questo principio di tener fuori la  politica 
dal consiglio è diventato il mio primo 
obiettivo che una volta raggiunto il 31 
gennaio scorso è stato premiato nella mia 
riconferma al comando del gruppo. 
Oggi giorno fare il capo responsabile 
di una associazione non è una cosa 

semplice, la burocrazia sbarra la strada 
alla voglia di lavorare  e nessuno si prende  
più la responsabilità di guardare e firmare 
un foglio, tutte le  scuse sono buone per 
rinviare a tempi migliori i nostri progetti di 
miglioramento e solidarietà.
Non voglio parlare di Covid-19, questa 
brutta parola ha inquinato il nostro pane 
quotidiano, parlare di essa equivarrebbe 
a introdurre nuovamente la POLITICA nel 
discorso sfociando inesorabilmente nel 
litigio, “...ai posteri l’ardua sentenza”.

In questo momento va il mio grazie ai capi 
gruppo che mi hanno preceduto, in primis 
al socio fondatore andato avanti, Alpino 
Sansoni Maurizio, all’Artigliere Piana 
Pietro, all’Alpino Dal Chiavon Ottorino e 
a tutti gli amici e collaboratori che ancora 
oggi ci sostengono nelle nostre belle 
iniziative, auguri sinceri di buon lavoro a 
tutti i nuovi capi gruppo veci e bocia. 
VIVA gli Alpini, VIVA L’ITALIA!

il Capogruppo
Guerini Daniele 
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GAZZETTINO CISALPINO
Gruppo Alpini di Quinzano Sumirago - Ricordo di Sergio Ginelli

“Le stelle sono illuminate in modo che tutti possano un giorno trovare la loro”
Antoine de Saint-Exupéry

Nella fredda mattina del 17 dicembre 2020, il nostro Capogruppo, l’Alpino 
Sergio Ginelli, ha posato lo zaino a terra ed è “andato avanti”. 
Tutti noi, gli Alpini del Gruppo Quinzano-Sumirago, ti vogliamo ricordare 
in queste poche righe:
Carissimo Sergio, grande Amico ed Uomo di incommensurabile generosità  
immenso in tutto quello che hai fatto, dall’impegno alpino al volontariato 
nella nostra comunità, in consiglio comunale, nel Coro Alpini della 
Sezione di Varese, nel Circolo di Quinzano, come responsabile di Zona e 
membro della commissione del premio Pa’ Togn  sempre senza mai farlo 
notare con la pacatezza e la sobrietà che ti hanno contraddistinto. 
Ci hai insegnato tutto: l’amore per il prossimo, l’essere capaci di aiutarsi 
l’un l’altro, rafforzando sempre di più il nostro spirito di Gruppo, ma 
soprattutto l’importanza di cosa vuol dire veramente essere Alpini, 
portando con onore ed orgoglio il nostro glorioso cappello  
Tu, il generale, il condottiero, tu che hai sempre ascoltato tutti per 
prendere poi la strada che ti pareva più opportuna, tu il papà di tutti noi  
tu, semplicemente il nostro grandissimo capogruppo. 
Terremo per sempre ben custoditi nel nostro cuore lo splendido ricordo 
di te e del tuo carisma di vero Alpino e vero Uomo di rara onestà 
intellettuale ed umana. 
Che Dio ti benedica e ti accompagni nel verde Paradiso di Cantore, che il 
tuo passo sia leggero, te lo sei davvero meritato  
Non ti dimenticheremo MAI, perché tu SEI E SARAI SEMPRE IL GRUPPO 
ALPINI DI QUINZANO.
Una preghiera ed un abbraccio affettuoso a Donatella, Giorgio, Simone 
ed a tutti coloro che ti hanno amato. 
La tua stella sarà sempre la più brillante del firmamento da dove ci 
guiderai per l’eternità. 
GRAZIE grandissimo Sergio, riposa in pace  SEMPER TECUM!

I TUOI ALPINI

“Non dobbiamo lasciare che la divisione, il sospetto, la distanza dall’altro, 
il disprezzo di lui, ci sovrastino e ci stravolgano: non serve a noi, non 
serve all’altro, non serve al Paese, non serve al futuro dei nostri figli. Non 
dobbiamo per forza avere tutti le medesime opinioni, il buon dialogo non 
è infatti mettersi l’uno contro l’altro e misurarsi per vedere chi ha ragione 
e chi ha torto; è piuttosto un mettersi l’uno accanto all’altro, dichiarandosi 
l’impegno di fare ciascuno la propria parte per il bene comune”.
Queste poche righe le abbiamo “rubate” da un articolo scritto dal comitato 
di redazione del periodico comunale “la Voce” (periodico del Comune di 
Albizzate) del marzo 2015; comitato del quale Francesco faceva parte 
fin dal 2011 e riassumono, a nostro parere, le sue qualità di Uomo, di 
Medico e di Alpino.  
Molto stimato dai suoi colleghi sia quando svolgeva la sua professione, 
sia da pensionato (anagraficamente), ma pur sempre attivo e prodigo di 
consigli a chi ne aveva bisogno e a tutti coloro che hanno avuto modo di 
frequentarlo, anche solo per un caffè.
Da alpino è stato tenente medico alla scuola Militare Cesare Battisti di 
Aosta, successivamente è arrivato al grado di Capitano. Iscritto al gruppo 
di Busto Arsizio, nonostante i numerosi inviti fattigli per unirsi a noi, 
rimarcava il suo stretto legame con Busto e gli sembrava di fare un torto 
qualora avesse deciso di cambiare “casacca”. 
Ti capiamo Capitano Tosi e con lo spirito che notoriamente 
contraddistingue gli Alpini sarai sempre con noi!
Non possiamo dimenticare anche il grande impegno che hai dimostrato, 
con tua moglie Eliana, che ti ha già raggiunto nel Paradiso di Cantore, nei 
confronti di Dadom la piccola figlia tibetana che avete adottato.
Grazie Francesco, zaino a terra!  

Gruppo Alpini Albizzate

Gruppo Alpini di Albizzate - Omaggio al Capitano Francesco Tosi
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LUTTI FAMIGLIARI

AMICI “andati avanti”
Il Gruppo Alpini di Angera si stringe 
intorno ai famigliari del caro amico 
Bascialla Renzo che purtroppo ci 
ha lasciati, e porgiamo le più sentite 
condoglianze.
Il Gruppo Alpini di Cantello partecipa al 
dolore dei famigliari per la perdita del caro 
Maggiore Vittorio, Socio Aggregato del 
Gruppo.
Il Gruppo Alpini di Cantello partecipa 
commosso al dolore dei familiari per la 
perdita del caro Socio Aggregato del 
Gruppo Montoli Egidio e porge le più 
sentite condoglianze.
Il Gruppo Alpini di Golasecca si unisce al 
dolore dei famigliari del Socio Aggregato 
Augusto Crugnola, sempre presente e 
partecipe ad ogni attività del Gruppo. Lassu nel 
cielo dei cantori veglia su di noi. Il Capogruppo 
Alpini di Golasecca e tutti gli Alpini.
Gli Alpini di Laveno Mombello porgono 
sentite condoglianze alla famiglia per la 
perdita dell’Amico Salina Piero.
Il Gruppo Alpini di Cardana di Besozzo 
annuncia con grande dolore la somparsa 
del Socio Aggregato Valli Antonio che 
ci ha lasciati aIl’età di 67 anni dopo breve 
incurabile malattia. Iscritto al Gruppo dal 
1993 ha sempre collaborato e operato in ogni 
occasione e necessità con vero spirito alpino. 
Al figlio Andrea e famigliari le più sentite 
condoglianze da tutti i Soci del Gruppo.

Il Gruppo Alpini di Leggiuno Sangiano 
annuncia che l’Alpino Scutteri Domenico 
è Andato Avanti. Il Gruppo porge ai 
famigliari le più sentite condoglianze.
L’Alpino Giovanni Keller, classe 1937, 
è andato avanti.
“Gianni” è stato per molti anni consigliere 
ed una delle figure determinanti per 
la costruzione della nostra sede alla 
fine degli anni ’90. Oltre ad un caro 
amico, perdiamo una delle nostre ultime 
memorie storiche. Il Gruppo di Leggiuno 
Sangiano è vicino alla moglie Agostina ed 
ai figli Giorgio e Barbara; e porge a tutti i 
famigliari le più sentite condoglianze.
Colpito da una grave malattia il Socio 
Colombo Antonio, uno dei fondatori 
del Gruppo, ci ha lasciati. Il Gruppo di 
Solbiate Olona porge alla sua famiglia le 
più sentite condoglianze.
Il Gruppo Alpini di Laveno Mombello 
partecipa al dolore dei familiari per la 
scomparsa del Socio Alessandro Nava 
e porge le più sentite condoglianze.
Il Gruppo Alpini di Laveno Mombello 
si unisce al dolore dei familiari per la 
scomparsa del Socio Bresciani Mauro.
Il Gruppo Alpini  
di Azzate espri-
me il più sentito 
cordoglio per 
la scomparsa 
del caro Socio 
Art. Chiaravalli 
Adriano. 
Riposa in pace 
caro amico.

L’Alpino Antonio Crestani ha raggiunto 
il paradiso di Cantore; il Gruppo Alpini di 
Cantello partecipa commosso al dolore 
dei famigliari tutti e porge le più sentite 
condoglianze.
Il Gruppo Alpini di Cantello si stringe 
al dolore dei famigliari per la scomparsa 
dell’Alpino Dossi Giacomo e porge le 
più sentite condoglianze.
Il Gruppo Alpini di Cantello è vicino al 
dolore dei famigliari dell’Alpino Panzeri 
Vittorio “andato avanti”, e porge sentite 
condoglianze.
L’Alpino Ruggeri Giovanni è andato 
avanti, il Gruppo di Cantello tutto si 
unisce al profondo dolore dei familiari ed 
esprime le più sentite condoglianze.
Il Gruppo Alpini di Golasecca si unisce 
al dolore dei famigliari del nostro veterano 
del Gruppo Alpino Gianni Lorenzini, 
Gianni la tua disponibilità e generosità 
saranno sempre con noi. Lassù nel cielo 
dei cantori veglia su di noi.
Il Capogruppo Alpini di Golasecca e tutti 
gli Alpini.

ANAGRAFE ALPINA

Nel porgere le più sentite condoglianze ai 
familiari tutti, il Gruppo Alpini di Carnago 
partecipa con commozione all’immenso 

Il nostro Socio Alpino Gianfranco 
Toniolo classe 
1946 è andato 
avanti.
La tenacia e 
la generosità 
sono stati i tratti 
salienti della sua 
vita. Spinto da 
un forte senso 
altruistico si è 
sempre speso 
per le cause dei 
più deboli. 
Il Gruppo Alpini 
di Lonate Pozzolo lo ricorderà per 
sempre. Alla moglie e a ai suoi tre 
splendidi figli porgiamo le nostre più 
sentite condoglianze. 
Il Gruppo Alpini di Quinzano-Sumirago 
è vicino al dolore della famiglia per la 
perdita del Socio Alpino Dal Cortivo 
Battista. Sentite condoglianze.
Il Socio Alpino 
del Gruppo di 
Cairate Tenente 
Antero Magni, 
classe 1928, è 
salito al Paradiso 
di Cantore. Socio 
fondatore e primo 
C a p o g r u p p o , 
rimarrà nella 
memoria degli 
Alpini Cairatesi. 
Alla moglie 
Signora Anna Maria, alle figlie Maria Pia e 
Antonia, a tutti i famigliari, esprimiamo le 
più sentite condoglianze.
Gli Alpini di Oggiona con Santo Stefano 
accompagnano con la Nostra Preghiera 
i Soci Alpini Migliorini Giuseppe e 
Ustillani Giorgio, Andati avanti nel 
Paradiso di Cantore.
Gli Alpini di Laveno Mombello porgono 
sentite condoglianze per la perdita del 
Socio Alpino Bresciani Mauro.
Il Gruppo Alpini di Laveno Mombello 
annuncia che l’Alpino, Socio Rifondatore, 
Nava Sandro è andato avanti e porge 
sentite condoglianze alla figlia Annalisa, 
alla sorella Lidia e ai nipoti.
L’Alpino De Luigi Luigi, Socio e già 
Consigliere del Gruppo Alpini Bogno 
di Besozzo, la sera di domenica 21 mar-
zo è purtroppo  
“andato avanti”, 
i n a s p e t t a t a -
mente e troppo 
presto, dopo una 
breve malattia. 
Classe 1947 
aveva prestato 
servizio nelle 
Tr a s m i s s i o n i 
Orobica del 5° 
Rgt. Alpini. 
Iscritto dal 1992, 

sempre disponibile a prestare la sua pro-
fessionalità, quando servivano interventi 
sugli impianti elettrici della Sede, non 
mancava neppure di aiutare quando si 
allestivano feste, finanche impegnandosi 
per preparare polenta e altro. 
Grazie Gigi per quanto hai fatto, e per 
aver vissuto pienamente la solidarietà e 
amicizia alpina. 
Alla moglie Irma, ai figli Ilaria e 
Massimiliano, alla sorella Silvana e ai 
familiari tutti le più sentite condoglianze 
da Consiglieri, Alpini e Amici del Gruppo. 
Il nostro Alpino Gino Longo ha messo lo 
zaino a terra. Il Gruppo di Cantello porge 
le più sentite condoglianze ai familiari e 
partecipa commosso al loro dolore.
Il Gruppo Alpini di Bardello partecipa 
al dolore della moglie, dei figli e dei nipoti 
per scomparsa del nostro Capo Gruppo 
Angelo Paolo Molinari e porge le più 
sentite condoglianze.
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Il Gruppo Alpini di Gallarate saluta il suo 
Capogruppo Bruno Crespi che, dopo 11 
anni di guida con passione e dedizione, 
ha lasciato la carica e la città.
Si è infatti trasferito con tutta la famiglia in 
quel di Vione (BS), in Valcamonica. 
Là proseguirà il suo amore alpino 
iscrivendosi al locale Gruppo, ma, con 
comprensibile nostalgia, resterà sempre 
in stretto contatto anche con quello di 
Gallarate. 
Tanti auguri per una nuova avventura là 
“tra le nude rocce”.

Il Gruppo Alpini “A. De March” di Somma 
Lombardo augura Buon Compleanno al 
Socio Alpino Lombardini Renato per i 
suoi 90 anni. Buon Compleanno.
Il Gruppo Alpini di Jerago porge auguri 
e felicitazioni al Socio Aggregato Ugo 
Lodi Pasini che il 19 febbraio 2021 ha 
compiuto 100 anni.

ANAGRAFE ALPINA

Dal Gruppo Alpini di Bardello 
felicitazioni all’Alpino Pietro Ferraro e 
alla moglie per la nascita del nipotino 
Samuele. Tanti auguri alla mamma Sara 
e al papà Ivan.
Il Gruppo Alpini di Albizzate dà il 
benvenuto nel club dei Baby-Alpini al 
piccolo Edoardo, nipote del socio, 
nonché già Capogruppo, Angelo 
Brambilla. Congratulazioni ai genitori 
Zelinda e Michele e ai nonni Giovanna, 
Maristella e Adriano.
Il Gruppo Alpini di Castiglione Olona si 
unisce alla gioia di mamma Elena iscritta al 
nostro Gruppo e papà Carlo per la nascita 
del piccolo Marco. Tanti auguri e felicitazioni 
anche a nonno Fabrizio (vice capo Gruppo) 
e nonna Agnese per il lieto evento.

dolore del socio Tommasini Mario e della 
moglie Maria per la scomparsa dell’amato 
nipote Leonardo “Leo” Obertini, rapito 
da un male inguaribile all’età di 13 anni.
Il Gruppo Alpini di Porto Ceresio è 
vicino all’Amico Rapisarda Vincenzo per 
la scomparsa della suocera Tanina. A 
lui, alla moglie Sissi, alla figlia Alessia e 
parenti tutti giungano le nostre più sentite 
condoglianze.
Il Gruppo Alpini di Porto Ceresio 
partecipa al dolore dell’Aggregato Michele 
Dellaiera per la scomparsa della mamma 
Teresa. A lui e parenti tutti giungano le 
nostre più sentite condoglianze.
Il Gruppo Alpini di Porto Ceresio è vicino 
al Socio Alpino Rado Giorgio per la perdita 
della zia Mara. A lui e a tutta la famiglia le 
più sentite condoglianze del Gruppo.
Il Gruppo Alpini di Porto Ceresio si 
unisce al dolore del Socio Alpino Ometto 
Eugenio per la perdita della cara zia 
Luisa. A lui e a parenti tutti giungano le 
più sentite condoglianze del Gruppo.
Il Gruppo Alpini di Porto Ceresio è vicino 
al Socio Alpino Bianchi Eugenio per la 
scomparsa della suocera Vicenzina. A lui 
alla moglie Franca e famigliari tutti arrivano 
le più sentite condoglianze dal gruppo.
Il Consiglio del Gruppo Alpini di 
Arcisate porge sentite condoglianze al 
socio Insirello Alfio per la scomparsa 
della mamma.
Il Gruppo Alpini di Vedano Olona 
si stringe nel dolore e porge sentite 
condoglianze ai soci Dalle Ave Lorenzo 
per la perdita del papà; Lepori Claudio 
per la perdita della mamma; Peron 
Francesco per la perdita del fratello 
Augusto e Gasparini Guerrino per la 
perdita del fratello Angelo.
Il Gruppo Alpini di Bogno di Besozzo 
partecipa al dolore del Socio Ten. Alpino 
Fausto Cattaneo per la scomparsa della 
zia Magda Cattaneo, di anni 90. Le più 
sentite condoglianze a tutti i famigliari: la 
sorella e gli altri nipoti.
Il Gruppo Alpini di Bogno di Besozzo 
esprime sentite condoglianze al 
Consigliere Alpino Luca Binda per la 
scomparsa dello zio Giuseppe Giuliani. 
Condoglianze anche alla sorella di 
Giuseppe, mamma di Luca, e a tutti i 
famigliari.
Il Gruppo Alpini di Cairate porge le 
più sentite condoglianze al Socio Alpino 
Felice Reina per la perdita del caro 
fratello Giuseppe.
Il Gruppo Alpini di Caronno Varesino è 
vicino al socio Alpino Fiore Sorrentino e 
alla Mamma, per la scomparsa inaspettata 
del papà Giuseppe.
Il Gruppo di Lonate Pozzolo porge 
sentite condoglianze e partecipa al dolore 
del socio Gaetano Natoli per la prematura 
scomparsa della moglie Graziella Zago.

seguono LUTTI FAMIGLIARI Il Gruppo Alpini di Laveno Mombello 
partecipa al dolore del socio aggregato 
Avalli Pasquale per la perdita della 
moglie Annamaria.
Il Gruppo Alpini di Azzate è vicino 
all’Amico Giuseppe Di Vita per la 
scomparsa della cara mamma.
Il Gruppo Alpini di Cardana di Besozzo 
partecipa al dolore del Socio Alpino 
Olivato Sergio e della sorella Luisa per 
la scomparsa della mamma Amantini 
Italia di anni 96 e porge loro sentite 
condoglianze unitamente ai famigliari e 
parenti tutti.
Il Gruppo Alpini di Cardana di Besozzo 
partecipa al grande dolore del Socio 
Alpino Consigliere Giuliani Paolo per 
la scomparsa dopo breve malattia del 
fratello Giuseppe di anni 77. Il Consiglio e 
tutti i Soci esprimono sentite condoglianze 
unitamente alle sorelle Rosanna, Bruna, 
Graziella, nipoti e parenti tutti.
Il Gruppo Alpini di Travedona Monate 
partecipa al dolore del Socio Alpino 
Pozzoni Gerolamo per la scomparsa del 
cognato Storari Fausto, 
Condoglianze alla famiglia e al Socio 
Alpino Malafronte Vincenzo.

Il Gruppo Alpini di Porto Ceresio 
condivide la gioia dell’Alpino De Vicari 
Giampaolo e della moglie Pina per la 
nascita della nipote Matilde. Ai genitori 
Matteo e Barbara arrivino le nostre più 
sincere felicitazioni.
Il Gruppo Alpini “A. De March” di 
Somma Lombardo condivide la gioia 
del nostro socio Sergio De Santi per la 
nascita del nipotino Michele. Ai genitori e 
ai nonni le nostre più sincere felicitazioni.
Il Gruppo Alpini di Bogno partecipa 
alla gioia del Socio Alpino Massimiliano 
De Luigi e della nonna Irma Cerutti per 
la nascita del nipotino Federico. Tanti 
auguri alla mamma Ilaria De Luigi e al 
papà Iginio Colangelo.
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... dal Presidente della Sezione
«Tutto è bianco in pieno. Questo, e lo stato di allarme, non mi 
permette di celebrare solennemente e pacificamente la Santa Pasqua. 
Faremo di notte, e come preparazione potrà servire la vita di lavoro e 
di sacrificio che conducono questi poveri ragazzi […]. Neve, bufera, 
tormenta. […] Non c’è quasi tenda dove non si reciti il santo rosario 
ogni sera! Sono andato anch’io un po’ per turno a presiederne la recita 
nelle tende più capienti e le dico che poche volte in vita mia l’ho detto 
con maggior fervore e commozione.»

Don Carlo Gnocchi
lettera datata 12 aprile 1941

La sofferenza e le difficoltà del tempo che stiamo vivendo, a volte ci impediscono 
di guardare oltre i confini della nostra vicenda quotidiana e velano di tristezza il 
nostro sguardo.

Rivolgiamo dunque il pensiero al nostro Beato Carlo Gnocchi e, attraverso la sua 
testimonianza dal fronte, cogliamo l’esempio di quei ragazzi – molti dei quali erano 
nostri famigliari, nonni, padri – che nell’afflizione, nella fatica tragica e immane 
della guerra sapevano tenere viva la loro fede e la loro speranza.

Forza Alpini, Artiglieri di Montagna e Soci tutti 
della Sezione di Varese!

Celebriamo la Pasqua di Resurrezione 
del Signore Gesù nella certezza di un nuovo 
tempo di gioia e condivisione, portando nel 
cuore il ricordo di chi è andato avanti, per 
essere pronti a far ripartire la nostra vita 
associativa con spirito alpino di tenacia e 
generosità.

A ciascuno di voi ed alle vostre famiglie 
giunga l’augurio di buona Pasqua da 
parte mia e di tutto il Consiglio Direttivo 
Sezionale.

Il Presidente
Art.Mont. Franco Montalto

Auguri di Buona Santa Pasqua 2021...
... dall’Assistente Spirituale della Sezione

Carissimi Alpini della Sezione di Varese, famigliari ed amici!
Nel Vangelo secondo Giovanni al capitolo 20 gli apostoli Pietro e Giovanni vanno 

di corsa al sepolcro, e il Vangelo annota un piccolo – ma importante – particolare. 
Giovanni, essendo più giovane, arriva prima, ma per rispetto dell’autorità non entra 
nel sepolcro e attende Pietro. Entrati, vedono le bende a terra, ma il sudario non è 
a terra, bensì è “piegato in un luogo a parte.” Il sudario è stato riposto in maniera 
ben ordinata.

Può sembrare di poco conto, ma questo particolare apparentemente insignificante 
che San Giovanni racconta nel suo Vangelo è invece rilevante. Il sudario era stato 
posto ordinatamente: ben piegato. Insomma, era stato riposto.

Quando si ordinano le proprie cose, non a caso si utilizza il verbo “riporre”, 
che significa “porre nuovamente”. Ma perché nuovamente? Perché si erano 
“disordinate” dalla loro posizione originaria, dalla loro giusta collocazione.

la Resurrezione di Gesù “ripone” tutto ciò che esiste nella sua posizione di 
origine, che è quella di andare verso la Salvezza. Ecco perché la Resurrezione 
rende tutto nuovamente bello, nuovamente ammirabile nella verità.

Ecco l’augurio pasquale che ci rivolgiamo: 
“Cristo, che è la Resurrezione, 
sorge e ha trasfigurato nella sua 
bellezza ciò che era senza bellezza 
né apparenza.”

(S. Epifanio di Salamina, Vescovo
Discorso 3 per la Resurrezione del Signore).

Vi auguro una Buona e Santa Pasqua, 
con la certezza di fede che il buio sarà 
rischiarato dalla luce della Risurrezione!

 Don Giorgio Spada
 Assistente Spirituale Sezione di Varese
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... dal Vicario
Episcopale di Varese
Anche quest’anno vivremo una Pasqua 
un po’ particolare, con tutti i protocolli da 
seguire: ma è Pasqua! Cioè passaggio, 
cioè Risurrezione, vita nuova, Vita Eterna 
che ci attende.
Ma cos’è la vita Eterna? San Paolo si 
rappresenta quello che lo aspetta dopo 
morte come un “andare a stare con Cristo” (Fil 
1,23). La stessa cosa si deduce dalla parola di Gesù al buon ladrone: “Oggi sarai 
con me in paradiso” (Lc 23, 43). 
Un simpatica storia narrata da uno scrittore tedesco moderno ci aiuta a darci un 
senso della vita eterna più che tutti i tentativi di spiegazione razionale.

In un monastero medievale vivevano due monaci legati tra loro da profonda amicizia 
spirituale. Uno si chiamava Rufus e l’altro Rufinus. In tutto il loro tempo libero non 
facevano che cercare di immaginare e descrivere come sarebbe stata la vita eterna nella 
Gerusalemme celeste. Rufus che era un capomastro se l’immaginava come una città 
con porte d’oro, tempestata di pietre preziose; Rufinus che era organista, come tutta 
risonante di celesti melodie.

Alla fine fecero un patto: quello di loro che sarebbe morto per primo sarebbe 
tornato la notte successiva, per assicurare l’amico che le cose stavano proprio 
come le avevano immaginate. 
Sarebbe bastata una parola. Se era come avevano pensato, avrebbe detto 
semplicemente: taliter!, cioè proprio così; se – ma la cosa era del tutto 
impossibile – fosse stato diversamente, avrebbe detto: aliter, diverso!

Una sera, mentre era all’organo, il cuore di 
Rufino si fermò. 
L’amico vegliò trepidante tutta la notte, 
ma niente; attese in veglie e digiuni per 
settimane e mesi, e niente.
Finalmente, nell’anniversario della morte, 
ecco che di notte, in un alone di luce, entra 
nella sua cella l’amico. 
Vedendo che tace, è lui a chiedergli, 
sicuro della risposta affermativa: taliter? 
È così vero? 
Ma l’amico scuote il capo in segno 
negativo. Disperato, grida: aliter? È 
diverso? 
Di nuovo un segno negativo del capo. E 

finalmente dalle labbra chiuse dell’amico 
escono, come in un soffio, due parole: Totaliter 

aliter: Totalmente altro! È tutt’un’altra cosa! 
Rufus capisce in un lampo che il cielo è infinitamente di più di quello che avevano 
immaginato, che non si può descrivere, e di lì a poco muore anche lui, per il 
desiderio di raggiungerlo.
Il fatto, naturalmente, è una leggenda, ma il suo contenuto è quanto mai biblico. 
Quando si vuole attraversare un braccio di mare, diceva Sant’Agostino, la cosa 
più importante non è starsene sulla riva e aguzzare la vista per vedere cosa c’è 
sulla sponda opposta, ma è salire sulla barca che porta a quella riva. E anche per 
noi la cosa più importante non è speculare su come sarà la nostra vita eterna, ma 
fare le cose che sappiamo portano ad essa. 
Il mio augurio è che tutti gli Alpini sappiano fare sempre scelte che valorizzino 
ogni vita qui oggi sulla terra e sappiano compire passi che portano verso il 
Risorto!
Buona e Santa Pasqua a tutti!
 † Giuseppe Vegezzi
 Vicario Episcopale di Varese
 e Vescovo Ausiliare


